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AVVLSO

I signori che desiderano di associarsi e qag)li si quali
scade col 31 dicembre 1879, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Gazzetta coi Rendiconti ufßciali
della Camera e deLßenato sono pregati di farlo sollecita-
mint pe(pvitare gitardi d inferruzioni nella spedizione
del Giörnale e degli Atti parlamentari.
Le domande di associazione e di inserzione cog vaglia

postale ii piego a§iancqto o con biglietti di Baneg piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della
Gazzetta Ufgeiale, in Roma, via della Missione.
Riccomandasí di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di ricagferma di associazione, come pure di scrivei·e chiarau
mente e ji mare in modo intelligibile gli kivisi di cui si
richiede finserzione.

PARTE UFFICIALE

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osi
servarlo e di farlo osservare.
Dato Roma, addì 14 dicembreiß79.

UMBERTO.
ß Gliß0LI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

IL MINISTRO DEL TESORO

Veduto Particolo 5•dellalegge27 magbrio 1875, n. 2779 (Serie 2•)
per la istituzione delle Casse di Rispartnio postali;
Veduto il parere del Consiglio gymanonto di Aduninistrazion«

della Cassa dei Depositij e Prestiti in data 21 novembre p. p. e
quello della Commissione parlamentare di vigilanza in data 18cori
rente;
Di concerto col Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio,

Determina:

LEGŒI E DECRETI

JUN. 5200 (Berie 26) della Raccolta iale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ran GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

ICE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 68 del decreto Reale, in data 29 no-

vembre 1870, concernente le Legazioni all'estero, ed il per-
sonale addetto alle medesime;
Considerando come il numero di venti addetti sia stretta-

mente indispensabile pel disimpegno del servizio diplomatico;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. La disposizione sancita dall'art. 68 del predetto
decreto Reale, in forza della quale il numero degli addetti onorari
non può oltrepassare la metà del numero degli addetti efettivi,
non è applicabile quante volte il numero totale degli addetti, tra
efettivi ed onorari, non eceeda il numero complessivo di venti.

L'interesse da corrispondersi per Panno 1880 sulle soninie depo-
sitate nelle Casse di Risparmio postali èmantenutoál saggio, gik
determinato per Panno 1879, del 3 50 per cento al netto della ri-
tenuta per imposta di ricchezzamobile, corrispondente a L.4,0514
per cento allordo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gassetta Uffeciale del

Regno.
Dato a Roma addi 29 dicembre 1879.

Il Ministro: A.JIAGLIANI.

MINISTERO DELLA GUÈRRA
Il Ministero della Guerra avverte le Direzioni ed Aniministra-

zioni dei giornali che esso provvede direttamente alle associazioni
di quei periodici, riviste, efemeridi, ecc., che gli occorrono e
quindi non si crede obbligato a respingere le pubblicazioni che gli
fossero inviato senza espressa richiesta, ritenendoÍe comeWate gra-
tuitamente.
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MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

PROSPETTO RIASSUNTIVO dei pr008Nii Sugli affi in mdf6fia Civile delle ÛŒ¾Cellerie giMÑikiariß Ñël E6ý¾0 Stiranf6

i primi nove mesi dell'anno 1879, secondo il i·isultato della verifeca trimestrale.

Sommic VEilSAÈENTI ÍŠOMME

satte a tutto che Cancellerie oaNI 100ABITANTI i

C ANCELLER I E POPOLAZIONE t.temb eseguiti restano per decitno,
se re aggio, cople, dei detproventil
1879 in conto

a trasferte raventi devoluti '

versarsi e räperiorlo devoluti alle
alPErario Caneeuede

1 2 3 4 5 6 7 8

Tirenze, Corte di cassazione . . . . .
» 5896 55 5896 55 2955 66 a >

Id., Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . .

1315872 156299 69 15û299 78 144858 21 11 88 11 01

Lucca, idem . . . . . . . . . .
665209 92340 89 92340 62 27 75807 51 18 88 11 49

Venezia, idem . . . . . . . . . .
2642807 273900 97 273596 22 304 76 222592 95 10 36 8 42

TOTALE perle cancellerie del distretto . . 4623388 528438 10 528133 17 305 03 446214 83 > >

liapoli, Corte di cassazione . . . . .
> 18928 84 18928 84 > 11550 19 » »

Catanzaro, Corte d'appello, Tribunalie Pre-
ture dipendenti . . . . . .

1206302 290940 40 290913 25 27 21 207121 82 24 11 17 16

Napoli, ide:m . . . . . . . . .
3118800 707846 81 707100 54 491 57 501040 07 22 68 16 06

Potenza ,
ideni . . . . . . . . .

510543 132485 01 132462 26 22 79 88808 BS 25 94 17 29

Trani, idem . . . . . . . . . . 1420892 275804 18 275914 48 4 11 307012 20 19 41 14 56

TOTALE per le cancellerie del distretto . .
6256537 1425505 27 1425319 37 545 68 1015032 64 » »

Palermo, Corte di cassazione . . .. . .
» 8717 21 3717 21 > 2586 09 » »

Catania, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . . 790300 141262 29 141262 06 » 48 103504 89 17 83 13 09

3Iessina, idem. . . . . . . . . . 420649 71309 50 71309 60 > 44466 96 16 95 10 57

Palermo,ideni . . . . . . . . . .
1373150 256325 48 256822 97 49 72 202846 64 18 60 14 77

TOTALE per le cancellerie del distretto . .
2584099 472414 48 472411 84 50 20 353401 58

Roma, Corte di cassazione . . . . . .
> 20385 37 20385 37 » 12636 09

Ancona, Corte d'appello, Tribunali e Pre-
ture dipendenti . . . . . . 475421 52130 03 52124 16 5 87 46120 44 10 96 9 70

AIacerata ,
idena . . . . . . . . .

439998 47836 90 47836 80 34999 58 10 87 7 95

Perugia, iden2 . . . . . . . . .. 549601 82865 16 82855 01 10 15 71065 56 15 07 12 93

Aquila,idem . . . . . . . . . . 918774 165890 79 165892 34 > 45 Ir1256 27 18 00 12 10

Bologna,ideni . . . .
. . . . . . 1109806 114001 59 114003 14 a 86 118817 88 10 2T 10 66

Cagliari, iden1. . . . . . . . . .
686680 134736 87 134736 20 1 48 101853 54 21 16 15 99

Rcuna, idem . . . . .
. . . . .

836704 238875 51 238875 46 » 25 199991 12 28 68 24 01

TOTALE per le cancellerie del distretto . . 4966964 856722 22 856708 48 18 5d 696240 58 >

Tcoino, Oorte di cassazione . . . . .
> 17649 89 17649 39 > 9900 59 y

Brescia, Corte d'appello, Tribunali o Pre-
ture dipendenti . . . . . .

1413712 134415 07 134415 67 » 128153 ?T 9 50 8 71

Dasale,idem . . . . .
. . . . .

1006931 190770 84 190775 05 » 83 179393 58 18 Di 17 $Í

Genova, ident . . . . . . . . . .
1005756 264575 29 264575 19 » 10 218119 96 26 80 2f 19

àÏilano, idem . . . . . . .
. . .

1723542 186520 07 18§ñiß 93 à 10 16044tb9 10 82 9 3L

Parma, idem . . . . . . .
. . .

490156 57005 45 57005 71 » 90 48843 60 11 63 9 96

Modena idem . . . . . . . .
. .

513866 67614 E0 67613 80= 1 45832 73 13 15 8 $2

Torino, idem . . . . . . . . . .
221620ß 3 5234 50 885211 87 22 77 328808 3Œ 1738 1&BS

TOTALE per le canceller o del distretto . .
8370166 130 786 01 1303756 61 2.5 70 1108997 20 i i
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SOMME ŸERSAMENTI SOBIE IMP01tTO MEDIO

esatte a tutto che cancellerie OGNI 100 AmTANTI
CANCELL EIL I E POPOLAZIONE settembre eseguiti regano per decim --dei dei proventi

1879 in conto a trasfertpe proventi devoluti
versarsi e repertorio adl E1ar o Can el e i

1 2 3 45678

Riepilogo per Oorti di cassazione.

Firenze . . . . . . . . . . . . 4623388 528438 10 528133 17 305 03 446214 33 11 42 ' 9 65
Napoli . . . . . . . . . . . . 6256537 1425505 27 1425319 37 545 68 1015032 64 22 78 16 22
Palermo . . . . . . . . . . . . 2584099 472414 48 472411 84 50 20 353404 58 17 89 13 68
Roma. . . . . . . . . . . . . 4966964 856722 22 856708 48 18 56 696240 58 17 26 14 01
Torino . . . . . . . . . . . . 8370166 1303786 01 1303756 61 25 10 1108997 20 15 57 13 24

TOTALI . . . 26801154 4586866 08 4586229 47 945 17 8619889 33 17 11 13 73

i i

PROSPETTO di COBfrORÈO.

DIRITTI D1x1TTI

devoluti devoluti
alle

all'Erario Cancellerie

Anno 1879 . . . . . . . . . . . 4586866 08 3619889 33
Id. 1878 . . . . . . . . . . . 4491541 92 3589595 27

I

Differenza in . . . . + 95324 16 ‡ 30294 06

La somma di cui alla colonna 56 in . . .
; , L. 945 17

è così composta:
1° Somma dovuta dal cancelliere del Tribunale di Pa-

dova . . . . . . .
L. 304 20

2° Somma dovuta dal cancelliere del Tribu-
nale di Benevento . . . . . . .

» 244 13
3° Somma dovata dal cancelliere della Pre-
tura di Vibonati .

» 240 98
4° Versate in meno per errore da altri can-

cellieri. . . . . . . . . . .
» 94 28

5° Compensate con crediti dell'esercizio pre-
eedente . . . . . . . . . .

» 61 58

TOTALE COBO Sopra L. 945 17

Altri cancellieri versarono invece in più del dovuto lire 250 15,
che dovranno essere conteggiate nella contabilit'a dei mesi suc-
cessivi.

Roma, 22 novembre 1879.
Il Direttore Capo della ? Divisione: Com.

MINISTERO DELLA GUERRA

Arruolainento volontario nei Reparti d'istruzione.

1° Si rende noto ai giovani i quali aspirano ad imprendere ar-
ruolamento volontario nei reparti d'istruzione che nel prossimo
venturo anno tale arruolamento avrà luogo dal giorno 1° gennaio
a tufto febbraio.
2° I reparti d'istruzione nei quali gli aspiranti possono essere

ammessi sono:

Per l'arma di Fanteria:

Il 1° battaglione d'istruzione in Maddaloni;
Il 2° id, id. in Asti;
Il 3° id. id. in Verona.

Per Parma di Cavalleria:

Lo squadrone d'istruzione in Pinerolo.
Per l'arma di Artiglieria:

La la batteria d'istruzione in Caserta;
La 2a id. id, in Pisa;
La compagnia d'istruzione in Genova.

Per l'arma del Genio:

Il 16 plotone d'istruzione in Pavia ;

Il 2° id. id, in Casale.

36 Oltre alle condizioni stabilite dal regolamento sul recluta-

mento per l'arruolamento volontario ordinario, gli aspiranti deb-
bono:

a) Sapere leggere e scrivere correttamente, e, se aspirano al
reparto d'istruzione del genio, conoscere le quattro operazioni di
aritmetica sui numeri interi e frazionari, ed avere qualche cogni-
zione del sistema metrico decimale;

b) Soddisfare, in quanto alle qualità fisiche e morali, alle
condizioni specialmente richieste per l'ammissione nei reparti di
istruzione;

c) Assumere l'obbligo della ferma permanente di anni otto.
4° Il corso di istruzione nei reparti dura 19 mesi, e può essere

esteso anche a 22 mesi per coloro che negli esami finali non aves-
sero ottenuta l'idoneità.

5° Gli allievi risultati idonei dopo 19 o dopo 22 mesi sono asse-
gnati ai corpi dell'Esercito col grado di caporal maggiore, ma
possono essere promossi Bergenti anche dopo un mese, quante
volte ne sieno riconosciuti meritevoli.

6° Por ottenere l'ammessione nei reparti d'istruzione gli aspi-
ranti possono rivolgersi tanto al comandante del reparto nel quale
desiderano arruolarsi, quanto ad un Comando di distretto mili-

tare, producendo i documenti voluti dal § 685 del regolamento sul
reclutamento.
A titolo di agevolazione è fatta loro anche facoltà di farne do-

manda prima del tempo designato al n. 1 del presente manifesto,
onde le pratiche necessarie e l'esame dei documenti possano
farsi anticipatamente, ed il loro arruolamento non venga ri-
tardato.
A tal proposito si avverte che la domanda anticipata potrà an-
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che farsi da chi compisse il 17° anno nel periodo designato al nu-
ero 1, ma colui che alla fine di febbraio non avesse ancora com-
uto 17 anni, non può, aiermini della legge, essere ammesso ad

arruolamento, onde ogni ricorso fatto al Ministero per ottenere
eccezione non potrebbe essere favorevohkente accolto.
7 I militari di 26 e 36 categoria cheuiion oltrepassino l'età di

26 anni poison nel tempo designato aLn. 1 ottenere Pammissione
nei reparti d'istruzione previo passaggio alla 16 categoria.
A tale nopo essi potranno anche con anticipazione rivolgerne

domanda al rispettivo comandante di distretto militare, esi-

bendo i documenti prescritti dal § 704 del regolamento sul reclu-
taniento.

Roma, addì 18 dicembre 1879.
E inistro: BONELLI.

AUNISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

A Yv i s o.
Si reca a pubblica notizia che la riunione della Commissione

pel concorso alla cattedra di diritto costituzionale nella Univer-
sità di Parma e l'incominciamento delle pubbliche prove, già inti-
mate pel 4 gennaio venturo, nella predetta Università sono riman-
date a nuova disposizione.

Roma, 29 dicembre 1879.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

BOLLETTINI Öfficiali delle estrasiOui Ëel lofl0 869¾Å$6 $$ Ñì 27
dicembre 1879, con l'intervento dei funzionari designati
dalfart. 2'l del decreto Reale 5 novembre 1863, n.1534.
ROMA . . . . . . 82 18 74 33 : 72

NAËØLI. . . . . 3 11 21 46 69

TORINO . . . . . 38 $6 69 33 66

MILANO . . . . 6 47 79 40 16

FIRENZE . . . . 73 55 60 28 25

VENEZIA . . . . 89 8 68 1 11

BARI . . . . . .
$4 52 10 89 77

PALERMO. . . . 35 42 63 79 73

PARTE NON UFFICIAIÆ

albanesi coll'incarico d'indurre gli abitanti a<1accettare con
rassegnazione le decisioni del Congresso. Il muscir attende
il risultato di questa missione per prendere una determina-
zione.

Hassi motivo di sperare, dice il sucoitato Mémorial, che i
notabili riesciranno a convincere quegli abitanti, tanto più
che il principe del Montenegro si studia, da canto suo, di
evitare ogni spargimento31i sangue. In caso diverso Muktar

pascià impiegherà i mezzi coercitivi per far eseguire gli or-
dini del sultano.

A Pest ebbe luogo il 2ð dicembre un Consiglio di ministri
ungheresi, nel quale fu discusso il ti•atiato di oommercio
provvisorio colla Germania.
Secondo la .Pester Correspondenz esisterebbe una nota

nella qualè il governo germanico notifica l'accettazione ge-
nerale, da parte sua, delle proposte fatte dal governo au-

stro-ungarico, facendo delle osservazioni soltanto su alcuni

Punti.

Si scrive per telegrafo-da Copenaghen, 27 dicembre, che il
rapporto.della Commissione finanziaria del Folkething con-
stata che il governo domanda 3,047,000 rigsdaler per la
guerra e la marina. Il credito accordato Panno scorso non

ammontava che a 1,974,900 rigsdaler. La Sinistra moderata
propone di accordare 1,470,600, e la Sinistra radicale cono

sente a votare un credito.di 1,846,000 rigsdaler.
La Commissione, propone al Folkething di accordare un

credito di 10 mila rigsdaler per coprire le spese di parteci-
pazione della Danimarca all'Esposizione internazionale di pi-
scicoltura che avrà luogo a Berlino nel 1880.

Scrivono da Madria il Temps di Parigi che il Senato ha
finita la discussione del progetto d'emancipazione graduale
degli schiavi, dal 1886 al 1888, e per terzi, con atto anni di
patronato. Il Señafõ ha adotiátälIirágétto della maggio-
ranza, malgrado Popposizione del generale Prendergast ed
altri ufficiali, come pure dei senatori delle Antille, i quali
tutti hanno motivato il loro contegno su questo fatto, che il
gabinetto non aveva presentato le riforme economiche pro-
messe e che sono indispensabili, tanto come corollario della

DIARIO ES'I'ERO

Il Mémorial Diplomatique afferma che l'ambasciatore in-

glese presso la Corte di Pietroburgo, lord Dufferin, è stato

incaricato da lord Salisbäry di mettere m opera ogm mezzo

per mantenere relazioni amichevoli colla Russia. Lord Salis-

bury si sarebbe già messo d'accordo in proposito col conte

SchouWaloff. Sarebbe stato convenuto tra i due diplomatici
che la quèstione afghana non potrebbe, in nessun caso, dive-
nire un casus belli, dacchò l'Inghilterra lascicrebbe alla Rus-
sin ogni libertA d'azione di lA di IIerat. Il governo inglese
avrebbe inoltre promesso di esercitare la più rigorosa sorve-
glianza sugli stranierÎ sospe$ti che dimorano nel territorio

britannico.

Per conformarsi alle intenzioni della Sublime.Porta il mu-
scir 31uktar pascia non si è diretto con i suoi quindici bat-
taglioni sopra Gusinje, ma si a fermato a Prizrend, donde ha
inviato, tanto a Guainje.che a Plava e Jakova alcuni notabili

emancipazione graduale, quanto come interesse agricolo delle
colonie. Essi adducoro per motivo lo reticenze e gli indugi
del nuovo gabinetto.
" Questo contegno dei rappresentanti delle Antille e dei

generali, dico il corrispondente del Temps, fa impressione
nei circoli politici, soprattutto perchè le ultiine notikie poli-
tiche di Cuba insistono sull'agitazione degli animi, sullo svi-
luppo delle bande e sulla cattiva impressione cagiorata dalla
caduta di Martinez Campos; ciò cho ha cagionato l'inten-
zione, in parecchi rappresentanti delle AntilIë, di tornare
alle loro case.
" Fino al 10 gennaio, le vacanze porranno tregua alla

crisi politica; ma il contegno dei rappresentanti creoli e la
ferma risoluzione delle minoranže di coñsei4are un contegno
d'astensione rendono poco pröbabile la ýacificazione. ,,
Il Nord riassume la situazione relativa alla futura elezione

presidenziale negli Stati Uniti.
La candidatura del generale Grant trova degli ausiliari
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inaspettati fra coloro che avevano contato sull'antico presi-
dente per vincere il Sud nelle prossime elezioni. In questo
momento si rivela tra i democratici, soprattutto nel Sud, un
movimento considerevole in favore del vincitore della Confe-
derazione schiavista, laddove molti repubblicani, già partil
giani entusiasti della candidatura del generale, cominciano
ad accorgersi che il third term implica un mutamento di po-
litica più radicale e più fecondo di ciò che essi supponovano
un anno addietro.
Un simile movimento, apparentemente così paradossale, ò

forse la più abile manovra che i capi del Sud abbiano ese-

guita dacchè cadde la Confederazione. Essi hanno compreso
che, malgrado tutti i loro sforzi, la disfatta del partito de-
mocratico sul terreno elettorale è quasi inevitabile, poichè i
repubblicani hanno dato prova di non voler retrocedere da-
vanti ad alcun mezzo affine di ottenere il trionfo del loro
candidato. I democratici del Sud sentono che la immensa
maggioranza del Nord è risoluta a mantenere la preponde-
ranza di quella parte dell'Unione, e che in una lotta fra il
Bolid North ed il ßolid ßouth quest'ultimo non avrebbe spe-
ranze di successo.
D'altronde i discorsi dei signori Blaine, Conkling, Sher-

man, eco , non lasciano dubbio sulla sorte che sarebbe riser-
Vata al Sud in una amministrazione specialmente incaricata
" di riparare alle insufficienze del governo presente, ,,

01-
tredichè, malgrado la sua forza numerica al Congresso, il
partito democratico difetta grandemente di individualità po-
polari e che esercitino sulla pubblica opigione una influenza
diretta e personale.
Il signor Tilden, che non ha mai goduto un gran prestigio,

si è reso impossibile. Il senatore Bayard, l'uomo più rispet-
tato del partito, ha contro di lui tutti i politici di profes-
sione. La candidatura di un antico generale suddista sarebbe
una sfida al sentimento nazionale del Nord, già eccitato dalla
propaganda repubblicana.
In tali circostanze i democratici socialisti hanno adottato

per tattica di dividere il Nord e di togliere anticipatamente
ai repubblicani i benefizi della vittoria elettorale che non si
può impedire loro di conseguire. Il New-York-World, foglio
democjatico, favorevole alla candidatura del generale Grant,
lo dichiara apertamente, Lo scopo di questa candidatura è
di disgregare contemporaneamente il ßolid North ed il Bolid
ßouth, creando un nuovo partito nazionale, di cui l'antico
presidente sarebbe l'alfiere.
Installato alla Casa Bianca come rappresentante di un si-

stema che non sarebbe nè esclusivamente repubblicano, nè
ostensibilmente democratico, il generale Grant aleggerebbe
sopra i partiti. Egli sarebbe il " forte potere ,, che i conser-
Vatori del Nord reclamaño con tutti i loro voti. Ma la di lui
forza non avrebbe nulla di minaccioso per il Sud, il quale,
avendo rinunziato ad ogni velleitä separatista, non doman-
derebbe più al governo che la protezione necessaria allo svi-
luppo delle sue risorse materiali e il consolidamento della
sua nuova situazione.

Il Nord vuole essere una gkinde nazione centralizzata, di-
cono i democratici fautori della candidatura del generale
Grant. E sia. Noi accettiamo questo programma. Il Sud ri-
nunzierà alla dottrina degli ßtate rights. Noi vogliamo solo

che questo riordinamento del nostro sistema politico prosenti
serie garanzie di tranquillitã e di stabilità, per lo che ci con-
viene un capo militare.

Il ministro del Perù in Francia ha diretto al console gene-
rale dello stesso paese a Parigi la lettera seguente:

" Signor console generale,
" Pubblicando la lettera del 23 corrente, il governo chi-

leno ha provato pubblicamente, per mezzo del suo mini-
stro a Parigi, che non difende, come sperava far credere, dei
diritti legittimi disconosciuti dal Perà e dalla Bolivia, ma
che fa una guerra esclusivamente di conquista.
" Quando la forza ottiene delle conseguenze contrarie al-

l'equità, conviene inchinarsi; però, anche in questo caso, è

regola generalo che il mondo civile rispetti sempre e dG-

vunque.
" Ammettendo pure l'ipotesi che gli eserciti alleati non po-

tessero respingere l'esercito chileno dai distretti del guano e
del salnitro (ciò che è ben lungi dall'essero dimostrato, le ul-
time notizie autentiche venute dal Perù annunziando il suc-

cesso degli eserciti alleati), ne conseguirebbe che il governo
del Chilì occuperebbe bensi questi distretti, ma non che li

possederebbe.
" In fatti, secondo il diritto internazionale, la possessione

di un territorio invaso non diventa effettiva e regolare che

dopo terminate le ostilità e dopo essere stata consacrata con
un trattato di pace.
" Attualmente adunque il Chilì non può disporre di nes-

sun territorio peruviano ir.vaso, nè alienarlo a profitto di

nessuno.

" In conseguenza, ogni contratto stipulato col Chilì a pro-
posito dei distretti del guano e del salaitro appartenenti al
Perù ed occupati dall'esercito chileno, sarebbe assolutamente
illusorio.
" Ciò che precede illuminerà i portatori di titoli sulla con-

dotta che devono seguire nel loro proprio interesse, supposto
che le minaccio a loro riguardo contenute nella lettera su

citata, non abbia bastato a dimostrare che il governo chileno

può, secondo le circostanze, cambiare facilissimamente d'opi-
nione in tutto ciò che concerne i diritti dei creditori del

Perù.
" Gradite, ecc.

4 Jun M. DE GOYENECHE

« Ministro del Perù. »

L'Agenzia Havas pubblica la seguente nota comunicatale
dalla Legazione del Perù a Parigi:

« I giornali avendo pubblicato, sulla fede di notizie
venute

dagli Stati Uniti, che una rivoluzione è scoppiata al Perù

ed alla Paz, la Legazione del Pern dichiara che l'ultimo
te-

legramma ufficiale, colla data di Lima 10 dicembre e di Pa-

nama 21 dicembre, non fa cenno di nulla
di consimile, men-

tre conferma la disfatta dell'esercito chileno a Tarapaca, e

la marcia dell'esercito alleato verso Arica. ,,
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TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANT)

Parigt, 29. - II Journal Officiel pubblica la lista dei nuovi
ministri, che è conforme a quella che fa telegrafata.
I giornali constatano che il nuovo gabinetto è perfettamente

omogeneo, contenendo unicamente membri della Sinistra mode-
rata e dell'Unione repubblicana.
Calcutta, 29. -31 generale Roberts rioccupò Cabul e Bala-

hissar la sera del 25 corrente.
Londra, 29. - Lo ßlandard dice che l'imperatrice Eugenia

s'imbarcherà nel prossimo febbraio a bordo del Danubio per lo
Zululand.

Dundee, 29. - Una parte del ponte della strada ferrata sul
Tay fu rovesciata da un vento terribile, mentre passava il convo-
glio proveniente da Edimburgo.
Il vento impedì ogni soccorso. Vi sono da 150 a 200 annegati.
Losanna, 29. - Gli operai che lavorano nella galleria nord

del Gottardo sentono distintamente le detonazioni delle mine nella
galleria sud. Restano ancora da perforarsi 400 metri.
Gibilterra, 28. - È arrivato e prosegue per Marsiglia e Ge-

nova il postale Europa, della Societh Lavarello.
Cadice, 28. - Proveniente da Genova e Barcellona, è arri-

vato ed à ripartito per la Plata il postale Colombo, della Società
Lavarello.
lVissa, 29. - La Scupcina confermò i trattati di commercio

provvisori conchiusi coll'Inghilterra, PItalia, la Russia, la Sviz-
zera ed il Belgio, dei quali fu approvata la proroga fino alla con-
chiusione dei trattati definitivi.
La Soupcina autorizzò pure il governo a conchiudere trattati

con gli altri Stati, sulla base della reciprocità.
Berlino, 29. - Il trattato di commercio fra la Germania ed

il Belgio fu prorogato fino al 30 giugno 1880, eccettuati gli arti-
coli che contengono le tariffe le quali, cominciando dal l' gennaio
1880, sono poste fuori di vigore.
Boston, 28. - E acoppiato un grande incendio a Devonshire.

Molti magazaini rimasero distrutti. Le perdite sono calcolate a

duo milioni e mezzo di dollari, che sono coperte dalle Società di
assicurazione.

Costantinopoli, 29. - A proposito della vertenza del mis-
sionario Ifoeller, Pinearicato d'affari di Germania ricevette l'or-
dino di appoggiare le domande dell'ambasciatore inglese, essendo
il missionario suddito tedeseo.
Il sultano riceverk oggi l'ambasciatore Layard ed ò probabile

che la vertenza abbia un pronto scioglimento.
1Wadrid, 29. - Il maresciallo Zabala è morto improvvisa-

mente.
Si ha da Cuba che Peralta ed altri due capi fecero le loro sotto-

missioni, e che si attende la resa del colonnello Pepia.
Parigi, 29. - Furono nominati sottosegretari di Stato Cons-

tans all'interno, Martin Feuillee alla giustizia, Sadicarnot ai la-
vori pubblici, Girard al commercio, Turquet alle belle arti e
Wilson alle finanze.

Londra, 29. - Secondo le ultime notizie giunte da Dundee
il numero delle vittime sul Tay ascenderebbe solo a circa 80. Nes-
suno rimase salvo.
In occasione del 70° anniversario della sua nascita, Gladstone

ricevette numerose congratulazioni. Egli, ricevendo una deputa-
zione di Liverpool, pronunziò un discorso nel quale attaccò viva-
mento la politica del governo.

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Adunanza delle due Classi riunite del 21 dicembre 1879

presieduto dal 0. QUINTINO.SELLA.

Letto ed approvato il verbale dell'ultima adunanza, il se-
gretario CARUTTI presenta i libri giunti in dono, e fa parti-
colare menzione di quelli donati dai socinazionaliestranieri.
Presenta inoltre i ßlatuta Comunitatis Novariae , anno
MCOLXXVII, illustrati da ANTONIO DERUTI, e donati dal
Municipio di Navara.
Il segretario BLASERNA dà comunicazione del carteggio

ricevuto dopo l'ultima seduta, e dei Programmi di concorso
banditi dall'Accademia di medicina di Torino, e dalla Acca-
demia d'archeologia del Belgio.
Il socio GUIDI presenta a nome del cav. Perreau, bibliote-

cario della R.°Biblioteca di Parma, i primi 6 fascicoli del
commento ai Salmi del celebre Itabbi Im¤ianuel C. Salomo,
romano, pubblicati dallo stesso 0. Perreau, il quale già an-
tecedentemente avea i·agionato dei cänigeng dél mmanuel
sul Pentateuco, la Cantica, ecc., ecc., n riviste italiane e

straniere; fa osservare l'importanza di questa pubblicazione,
che ci fa sempre meglio conosegre la così htta Scuola seien-
tifica dell'esegesi israelitica medievale, in uno dei suoi illu-
stri rappresentanti. Iledizione, autografsta col poligrafo,
sarà tanto pit gradita ai cultori di studii ebraici, in quanto
che riproduce per intiero un Codice unico.
Il socio BETOCCHI presenta in dono una Memoria dell'in-

signe idraulico di Vienna, comm. GuéTivó VEX, $¾ll6 leÿÿž
colle quali la natura repo à i gratidicorsi Jëlle acquel

11 socio MAurp1 presenta due suoi vohimifLa Religione
ddi'Avvenire e Critica delle rivelazioni.
Presenta quindi un lavoro del sÏg. Postolacca, intitolato:

Synopsis Nvmorvm Veterve qvi in .21fvseo Nomismatico
Athenarom publico adservanter.
Il socio ANAgr presenta le Epigrafi arabiche di ßicilia

trascritte, tradotte e illustrate. Part.1L Iscrizioni sepolcrali.
Il socio BLASERNA presenta uñ Opuedbleidel socio CAPEL-

LINI, Sul calcare sc;-eziato cótiferaininifere nëi dintorni di

Porretta.
Da ultimo il socio GEITROY presenta otto fasolopli della

Bigioteca delle Ëdgole frandesi d'Atene e di Roma - Les

Bibles de Théodu/‡e , e Ëotice par les manuscrits de .Ber-
nard Gui, del socio Leopoldo Delisle.
Il PRESIDENTE levatosi in piedi annunzia la mprte del

compianto socio corrispondente F.BoLL, avvenutail:19 cor-
rente, e legge un brete cenno necrologico del medesimor
Il socio CARUTTElegge un cenno commemorativo del socio

corrispondente MATTEo PESCATORE, deceduto if a scorso

agosto.
Il socio CANTONT legge una breve Nota,hente por titolo:

Osservazione su una rebenteTota del proß Ëartoli.
Il socio TOMÄAS RUDÉLI presenta uha Nota del dottor

I. Steiner, intitolata: Nuove ricerche sui nervi che servono

alla produzione della Noce e alla deglutizione.
Il socio FIORELLI, dopo aver presentati alPAccadenna 1

fascicoli già impressi delle,Notizie degli scavi avvenuti nei

scorsi mesi di giugno ad ottobre, comunica quelle relative ai
rinvenimenti ch'ebbero luogo in novembre ultimo nelle se-

guenti località:
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Conio, Civiglio, Gravedona, Fino-Mornasco, Menaggio-Lo-
veno, Villa Cipella,Cenisöla, RavennaíCaiteÏsanpietro,Foríì,
Corneto-Tarquinia, Roma Aquila, Pentima, Alfedena, Se-
pino, Cuma, Napoli, Pompei, Taormino, Termini-Imerese.
Richiama l'attenzione dell'Accademia sulfaccurato rap-

porto dell'ispettore di Sarzana, signor Podestà, che descrisse
colla maggiore accuratezza il sepolcreto ligure trovato nel
comune di Podenzana ; e sulla relazione dell'ispettoreDe Ni-
no, intorno alle ricerche fatte nell'area dell'antica Corfinio,
ove fu rimessa a luce una nuova iscrizione dialettale peligna.
Il socio corrispondente RossitTTI, in nome anche dei soci

ÛANNIZZARO, CAPELLINI, CASORA1'I, CESATI, AIENEGHINI
e PARETO legge Îa Seguente reÌazione Sui Ìavori relativi a
scienze fisiche, matemati he e naturali, presentati da inse-
gnanti delle souble e degli Istì¢uti classici e tecnici per con-
correre ai due premi di lire 3000 ciancuno, banditi dal Mi-
nistero di Pubblica Istruzione col decreto 24 febbraio 1878:
Con R. decreto del 24 febbraio 1878 11 Ministero della Pubblica

Istruzione bandiva il concorso ásei premi, ciascuno di lÌre 3000,
da conferirsi ad insegnanti dellá icuole e degli Istituti classici e
tecnici. Dae di questi premi furono assegnati ai migliori lavori
sopra argomento dí scienze mätematiclie asiche e naturali. Il
R. decreto pose per condizione che ýli scritti debbano essere origi-
nali, contenere dimostraisonio riáuitamefiti nuovi, od aver fonda-
mento sopra metodi, ricerche ed osservaëio i nuove ; Ìnoltrà dd-
bono essere inediti, o stampati nella Øronaca liceale dell'anno
accademico 1877-78.
Diciannove Memorie manoscritte e sei stampate vennero pre.

sentate pel oncorso a questi due premi.
I titoli delle Memorie furono annunziati alPAccademia nelle

sedute del & gerinaio, 16 febbraio e 6 apriÌe del corrente anno.
Delle sei Memorie stampate (quelle del signor Paolucci: Sul

canto- degli eccelli; del signor Mairsano G. B: Nopra alcuni punti
degli elementi digeoisetria projettiva ; e del signor Diana Basilio:
.Brevi notioni dig ograßa) rion poterono esner prese in conside-
razione perchè non stainpate nella Cronaca liceale.
Delle 22 Memorie rimanenti
10 appartengono alla matematica;
9 appartengono alle scienze naturali;
8 appartengono'alla fisica o alla chimica.

Le Memorie manoseritte, per ciò che si riferisce alla loro stam-
pabilità, vennero sottoposte alPesame di Commissioni formate dai
nostri colleghi più competenti nelle materie cui si riferivano gli
argomenti svoltinelle Memorie stesse; delle qualisolamentesette
furono ainmesse all'onore delle stampe nei volumi dell'Acca-
demia.
Voi avete udito le dotte relazioni di questi nostri colleghi, che

vennero lette nelle sedute del 6 aprile, del 4 maggio e del 1•giu-
gno, e che sono già stampate nei .Transunti (pag. 137-146; 178-
185; 201-209).
Ammesse alle stampe furono le Memorie dei signori Alessandri

P. Emilio, Ascoli Giulio, Baretti Martino, Lovisato Domenico,
Pantanelli Dante, Piccone Antonio, Seguenza Giovanni.
Sebbene poi non sia stata giudicata opportuna la stampa delle

due Memorie dei signori Mengoli Ettore e Cordenons Pasquale,
pure la Classe di scienze fisiche matematiche e naturali nella se-

(Inta del 1• giugno deliberava di trasmetterle alla Commissione
ipoaricata di aggiudicare i premi.
Questa Commissione fu costituilla dei soci Cannizzaro, Capel-

lini; Casorati, Cesati, Meneghini, Pareto e Rossetti.

Essa prese in accurato esame le singole Memorie manoscritte
e stampate dei concorrenti, tenne il dovuto conto dei giudizi già

emessi sulla stampabilità dello Memorie manoscritte, e dopo aver
sottoposto a matura discussione il merito assolato e comparativo
di ciascheduna, fu unanime nel conchiudere: che una sola fra esse
soddisfaceva pienamente alle condizioni richieste pel conferimento
del premio. Tale è la Memoria presentata dal signor G. Ascoli:
ßulla rappresentabilità di una funzione a due variabili per serie
doppia trigonometrica. Essa versa su argomento di grande e fon
damentale importanza nella teoria delle funzioni. Vi si intra.pren-
dono per,le funzioni a due variabili ricerche analoghe a quelle
fatte da Riemann per le funzioni di una sola variabile nella ce-

lebre Meinoria: Ueber die .Darstellbar1peit einer Function durch
eine trigonometrische Reihe Questo lavoro del signor Ascoli lascia
desiderio di ulteriori investigaziopi sull'argomento, ed in parti-
colare di illustrazioni di maggior momento, come egli stesso
schiettamente avverte ; ma poichè scarsissimi fluora e difficili a
compietsi sono gli studi sulle funzioni di più variabili, e poichè
quelli fatti dall'autore sono già di molto rilievo ; e poichè infine
la estensione del metodo di Riemann dal caso di una a quello di
due variabili era tutt'altro che faeile, richiedendo molto ingegno,
perfetta padronanza della Memoria Riemanniana, e pazienti e

profonde meditazioni, così la vostra Commissione non esita a di-
chiarare la presente Memoria del signor Ascoli meritavole del
premio.
I pregi delle altre Memorie stampate nei volumi dell'Accade-

mia sono stati minutamente enumerati nelle Relazioni sulla loro
stampabilità. La vostra Commissione ripete di buon grado le lodi
tributate agli autori delle medesime, ma non iscorge in alcuna di
esse tale altezza di valore scientifico da essere mer¡tevole di
premio.
Essa desidera tuttavia di aggingere una parola di incoraggia-

mento al signor Alsssandri a proseguire i suoi studi Sull'imbian-
comento delle fibre tessili che potrebbero rinseire importanti per
l'industria delPimbianchimento della lava.
E di speciale encomio essa reputa meritevole il sig. Pantanelli

pel suo lavoro ßugli strati miocenici del Casino in causa dell'im-
portanza dell'argomento e delle questioni suscitate dalle scoperte
fatte in questi ultimi anni sui terreni terziari dei due versanti del-
l'Appennino. E poichè l'argomento non è stato svolto con quella
ampiezza che sarebbe stata desiderabile, specialmente dopo che i
fatti principali erano già stati messi in evidenza e pubblicati da
altri, la vostra Commissione cõnfida che l'egregio autore vorra
allargare il campo delle sue ricerche e moltiplicare i confronti
stratigrafici e paleontologici.
Il chiar. prof. Seguenza fu già premiato due volte poi suol Studi

geologici e paleontologici. Egli ha presentato unaMemoria ßulle rin-
gicole italiane è la continuazione delle precedenti. La vostra Com-
missione vi propone di esprimere a questo operosissimo e valente
paleontologo un voto di lode per le dieci ringicole fossili da lui
tanto accuratamente figurate e descritte.
Degne di particolare considerazione parvero alla vostra Com-

missione le Memorie presentate dai signori Baretti e Lovisato.
La Memoria del prof. Baretti ßulle Alpi Graie seltentrionali à

frutto di langhi e seri lavori, talvolta pericolosi e che forniscono
un buon contributo per la carta geologica delle Alpi.
Il prof. Lovisato ha concorso con due Memorie, una intitolata :

Nuovi oggetti litici della Calabria, e Monogroße sul Monte Tiriolo
l'altra. Sono lavori fatti con buon metodo scientifico, che aumen-
tano il patrimonio geologico e che devono aver costato non lieve
fat·ca all'autore.
La vostra Commissione vi propone di ricompensare i signori

Baretti e Lovisato col dimezzare Pimporto dell'altro premio e col-
l'assegnarne la met'a ad ognuno di essi a titolo d'incoraggiamento.
- Fra le Memorie manoscritte, delle quali, per la loro indole, non
fu giudicata opportuna la stampa nei volumi dell'Accademia,
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quella presentata dal signar ingegnere Mengoli ò una completa
monografia sulla Macchina Compound, e costituisce un lavoro pa
ziente ed accurato che, sebbene specialmento analitico, potrebbe
riuseire profittevole anche ai pratici. Non contiene però nèvedute,
nè esperienze nuove, e perciò non può åspirare al premio. La vo-
stra Commirsione vi propóne di rimeritare il signor Mengoli per
questa sua pregevole Memoria col decretargli una menzione ono-

rivole.

Quanto alla Memoria presentats dal sig. Cordenons sulla Loco- ,
neorione nell'aria, sebbene alcune parti di essa non siano che la ri-
produzione di cose già pubblicate ialPantore, pure la vosika Com-
missione riconosce la grande importanza e la difficoltà dell'argo.
mento ivi trattato, e lodando la buona volontà e la perseveranza
che egli ha dimostrate coll'affrontare la soluzione di un problema
cotanto ardue, lo eccita a dare maggior sviluppo ai suoi studi e
più saldo fondamefito alle sue affermazioni, affinchè sulPefficacia
del metodo di locomozione nelfaria da lui proposto, si possa in-

generare anche negli altri quella persuasione che egli proclama
altamente di avere, ma che non apparisce sufficientemente di-

mostrata nella sua Memoria.

Prima di finire, la vostra Commissione crede opportuno di sot-
toporre alle considerazioni delPAccademia un argomento che fu
già toccato Panno scorso.

11 Ministero della Istruzione, desideroso di dare un vigoroso
impulso agli studi scientifici e letterari, promuovendo un'utile

gara anche fra gli inseÈõãnti delle Senole e degli Istituti classici
o tecnici, accorda di anno in anno parecchi premi agli autori delle
Memorio che per giudizio della nostra Accademia no fossero me-

ritevoli.
E il generoso intendimento è stato al certo in gran parte rag-

giunto. Nello scorso anno per la Classe di scienzematematiche, fi-
siehe e naturali si ebbero diciassette Memorie; in quest'anno ven-
tidae, delle quali parecchie furono dichiarato commendevoli. Però
è d'uopo confessare che la maggior parto di esse portano l'im-

pronta della fretta colla quale furono fatte, sicchè alcune riusci-

rono incomplete. Qai borge spontanea la domanda: questi concorsi
non produrrebbero forse un frutto ancora maggiore, se fosse sta-
bilito un turno di tre anni, per modo che i due premi ai quali di

anno in anno possono concorrere al presente gli autori di Memo-
rie matematiche, fisiche e naturali, fossero assegnati un anno per
le sole Memorie di matematica, l'anno successivo per quelle di fi-

sica e di chimica, ed il terzo per quelle di sioria naturale?
Si conseguirebbero in tal guisa due vantaggi ad un tempo.

Primo, e grandissimo, quello che i concorrenti potrebbero intra-
prendere lavori di maggior lena e presentare delle Memorie com-

pleto e lungamente studiate. Secondo, e mon piccolo, quello che

le Commissioni esaminatrici avrebbero a giudicare del merito di

lavori fra loro affini, e potrebbero quindi esaurire il loro mandato
con minoi•e difficoltà e con più sicuro cr¡terio.
Dopo queste considerazioni che riguardano i futuri concorsi, la

vostra Commissione ritiene di aver adempiuto all'incarico che le

venne affidato, e passa a riepilegare, sottoponendole al voto della
Accademia le sue proposte per il presente concorso:

Che venga assegnato un intero premio di lire 3000 al signor
G. Ascom per la siia Memoria: Stdla rappresentabilità diuna fun-
zione a due variabili per serie doppia trigonometrica;

Che a titolo di incoraggiamento vengano accordate lire 1500

al signor BARETTI per la sua Alemoria: ßulle Alf Grde se&n-
trionali;

Che del pari a titolo di incoraggiamento siano assegnate lire
1500 al sig. LovisATo per le sue due Memorie: Nuovi oggettilitici
delle Calabrie, e Monografia del Monte Tiriolo ;

Che venga concessa la Menzione onorevole al sig. MENGOLI

per la sua Monografia ßtdla Macchina Cornpound ;

Che PAccademia riconfermi le lodi già tributate ai signor
Seguenza, Alessandri, Pantanelli e Piccone autori delle altre Me-
inorie ammesse alla stampa nei suoi Atti.

Il socio AIAMIANI (relatore) in tiome anche dei soci ASCOLI,
BERTI, COMPARETTI, GUIDI, ŠfESSEDAGLIA e MINGHETTI

legge la seguente relazione sui lavori relativi alle scienze

morali, giuridiche ed economiche
,
ed alla filologia clas-

sica, presentati da insegnànti delle Scuole e degli Isti-
tuti classici e tecnici, per concorrere ai quattro premi di lire
3000 ciascuno, banditi dal Ministero di Pubblica Istruzione,
con decreto del 24 febbraio 1878:

Onorevoli Colleghi,
Voi ben ricordate che li 24 febbr(io 1878, sulla proposta del

Ministero della htruzione Pubblica, venne in luce un R. decreto
il quale apriva un concorso sti•acriiÑa io a sei pr mi, ciaica o di
lire 3000, da conferirsi ad insegnanti delle ßcuole e deýli Istituti
classici e tecnici; e delegava la llegià Äccademia dei Lincei a giu-
dicare intorno al merito degli scritti dei concorrenti. Di, tali sei
premi, quattro sono assegnati alle discipline che spettano alla
nostra classe; e cioè, due s'attengono alle scienze morali, giuridi-
che ed economiche, e due alla filologia classica. Lo stesso decreto
determina nell'articolo 2° che i lavori dei candidati, oltre ad eso

sere proprii ed originali, debbono eziandio conteneredimostrazioni
o risultamenti nuovi, o che abbiano fondamento sopra metodi, ri-
cerche ed osservazioni nuove.
Con trasmissione ufficiale del Ministero anzidetto le composi-

zioni o manoseritte o stampate giunte all'Accademja, in tempo
utile, e cicè non più tardi delli 14 marzo 1879, e concernenti la

nostra Classe, furono quindici per le scienze morali, giuridiche ed
economiche; e diciassette per la filologia classica.
La Commissione esaminatrice .eletta convenevolmente fra.i

nostri soci, ed in qualche caso molto speciale sovvenuta eziandio
dal parere d'altri colleghi, dopo avere ponderato e cribrato il va-
lore di ciascuna di quelle composizioni, giudicò unanime che quat-
tordici fra esse e tutte riferentisi alle scienzemorali, giuridiohe ed
economiche, non contenessero dimostrazioni o risultamenti anoti,1
nè avessero fondamento sopra metodi, ricerche ed osservazioni

nuove; quindi non ottemperavano alle condizioni prescritte, e pur
dianzi allegate dall'art. 2 del 10. decreto.
Certo, in alcune furono dalla Commissionemvertite prove non

dubbie d'ingegno vivo e più che mediocre e di studibene ordinati;
ma non senza penoso rincrescimento dovette ella altreal giudicare
che in nessuna raccoglievasi quel tutto insieme di pregi richiesti
pel conseguimento del premio. Per ordinario, vi s'incontrano
troppe generalità, pensieri troppo comuni e formole vuote e am-
biziose. Talvolta gli autori si affrettano di affermare e concludere
senza maturità di concetto e prolungata meditazione; talaltra,
pongono innanzi dottrine forestiere non bene discusse e piil presto
copiate che convertite in proprio succo e sostanza, pur tacendo
dello stile nei più dei casi negletto e poco o nulla preciso.
C:ò non ostante, parve alla Commissione essere degno di men-

zione onorevole lo scritto del professore Rameri, intitolato .Legge
stafistica dell'influenza del sesso, età, ecc., stula durata dellarita

umana in Italia; e ciò per la diligenza e Pacume usato nelPinda-
gare i fatti subordinati alla legge statistica onde si tiene dal Ra-
meri ragionamento particolare.
Deve poi la Commissione recare a vostra notizia che girando

Pocchio sulla più parte degli scritti mandati a concorso viene au-
bito avvertito come gli autori loro in buon numero non bene in-
tendessero il proposito cui doveano addirizzare la mente. Molti noa
, dubitarono di spedirei semplici traduzioni, o dettati scolastici ale-
mentari, o componimenti di mera letteratura; mentre si deside-
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rano scritti con vero carattere dottrivale, vogliamo scientifico,
vogliamo di storia, di eradizione e di critica. Molti altri in cambio
di travagliarsi in dotte monografie e in istudi schiettamente positivi
somosi occupati di materie vastissime e sotto un punto di prospet-
tiva razionale al tutto ed astratto; oltrechè in genere elle non

comportano di esser trattate con brevità e dentro a misurato spa-
zio di tempo.
Trapassando ora agli scritti di filologia classica, la vostra Com-

missione considerava che quattro di essi per l'indole dell'argo-
mento prescelto si alienano dalle condizioni sopra notate del Con-
corso; e questi sono: Il Manuale della letteratura italiana, del
professore Trombone Francesco. Yersione di Catuyo, di autore
anonimo. Passi scelti e commentati di quattropoeti, del professore
Daelli Giovanni. Baggio di poesia latina, del prof. Celli Lazzaro.
Intorno ad essi determinarono i commissari di proporre all'Aca

cademia che steno restituiti al Ministero da onde provennero con
preghiera di riconsegnarli a ciascun autore, dappoichè nell'assenza
d'ogni giudicio intorno di essi el non pare necessarioe neppur con·
venevole che si depositino in Archivio a titolo di documenti.
Nove dei rimanenti lavori non porgevano come gli altri citati di

sopra quel cumulo di belle doti richiesto a conseguire il debito
premio.
Invece le cinque Coruposizioni che qui sotto si registrano riu-

seirono assai ragguardekoli e da lodare per diversi rispetti. L'ana
è: ßtudi Yirgiliani, del prof. Sabbadini. La seconda è: Dell'ar-
monia cosmica nel sisteina di Pittagora, del prof. Zanei. La terza:
Del riso sardonico, del prof. Pais. La quarta: Del realiemo vero,
del prof. Giuseppe Rossi. L'ultima: Fonti per la storia dellepoesie
latine, ecc. (La Sforziade, poema di F. Fdelfo), del prof. Giri.
Proponesi impertanto la menzione onorevole dei quattro primt;

oltre al venire stampato negli Atti accademici il trattatello del

Riso sardonico, del prof. Pais. Intendendosi pur seinpre che nè
i vostri commissari, nò l'Accademia, stimano per questa loro deli-
berazione di dare sentenza circa la spiegaziöne dell'origine del
riso sardonico, quale è proferita ingegnosamente e dottamente
dall'egregio autore.
Quanto al volume del prof. Giri, e cioè la Sforzia¢e, poema la-

tino di F. Filelfo, copiato dalPantografo e contenente le emenda-

zioni e correzioni d'altri manoscritti dello stesso poema, al conti-

nuo consultati e paragónati, oltre a un buon corredo di illustra-
zioni, discorsi, note, eee., i commissari propongono al signor
Ministro della Pubblica Ist1•uzione di assegnare al professor Giri
la metà di uno dei premi, e cioè lire italiane 1500, sì per incorag-
giare l'autore, e sì per crescere voglia ai cultori di tali studi

troppo negletti insino ad ora nel nostro paese. Sono senza dubbio
nella letteraria fatica del signor Giri da tenersi in pregio non or-
dinario Pacume critico, il pieno conoscimento del soggetto, oltre
una rara diligenza e pazienza. Tornagli a danno l'aver dedicato

tempo e lavoro ad un'opera la quale forse non comporta studi

comparativi di varia lezione, e perciò nemmanco grande suppeg
lettile di dottrina filologica; chè il poema stesso della Sforziade,
salvo il nome dell'autore, non ha valoro segnalato, no quale opera
d'arte, nè qual documento di storia.
L'esito poi del concorso che chiudesi oggi, colleghi onorandi, còl

vostro giudicio, tion debbe nè sconfortare nè riempiere di sover-
chia fiducia. Occorre che gl'insegnanti della istruzione media rav-
visino meglio l'importanza e l'onore che offresi loro col decreto

delli 24 febbraio 1878. D'altro lato occorre che la opinione pub-
blica, quasi arbitra ne'dì nostri e signora del viver civile, ricono-
sea la dignità e il profitto dell'arringo novamente dischiuso, e

non gli neghi la sanzione sua autorevole. Ma occorre soprattutto,
per ciò ch'io penso, che i professori testè nominati sentano con più
ardore la nobiltà e gentilezza del proprio ufficio, e il popolo e i

dotti e ogni ordine di cittadini voglia più forse che oggi non fa

circondarli di stima e plaudire con lieto animo ad ogni sforzo loro
sincero e fruttuoso e credere che la ritiratezza e modestia degli
studi mai non debbe venire posposta alla erudizione appariscente
e chiassosa e la quale aspira a fini troppo diversi dalla purezza e

sablimità della scienza.

Dopo due ore di seduta pubblica, l'Accademia si uriì in
seduta segreta per discutere sulle proposte delle anzidette
Commissioni e per procedere alle elezioni el presidente, del
vicepresidente, dell'amministratore e del segretario della
Classe di scienize fisiche, matematiche e naturali.

Riuscirono eletti:

A presidente, QUINTINo SELLA.
A vicepresidenite, TERENZIO NAMIANI.
Ad amministratore, LORENZO RESPIGHI.
A segretario ella Classe di scienze fisiche, inatematiche e

naturali, PIETRO ELASERNA.
Gli Accademici Segretari
CAnvTTI - BLASERNA.

I\TOTIZIE DIVER.SE

Bollettino meteorico delPUfficio centrale di He-

teorologia in Roma, 29 dicembre:

Termometro State

Stazioni -
del cielo

OSSERVAEIONI DIVERSE

Ore 3 P· Ore 3 pom.

Milano 1,0 112 coperto MiÃo al mattinË - 6•,0.

Minimo al mattino - 66,4. Ge-
Venezia - 1,0 314 coperto late nelle 24 ore. Brma la

notte.

Torino - 0,2 112 coperto Minimo al mattino -9 ,4.

Genova ‡ 8,5 tutto coperto Minimo al mattino + 56,8.

Pesaro -F 1,8 sereno Minimo almattino -76,0. Brina
nella notte e gelate.

Firenze 4,6 114 coperto Minimo - 6•,0. Massimo ‡ 4 .8.

Nebbioso alle ore 9 p. di ieri.
Roma 8,7 sereno Gelate nella notte. Minimo di

temper. - 2 ,9.

Foggia 8,4 sereno Gelate nella notte.

Minimo al mattino # 26,5. Maa-Napoli 9,1 tutto coperto simo fra mezzodl e le tre 3 p.
(Capodimonte) y go,8.

Lecce 7,9 sereno Massimo + So,6. Minimo - 1 ,1.

Palermo 10,9 sereno Minimo iersera F 36,8.

Regia Harina. - Il 26 corrente il R. piroscafo Garigliano
è giunto a Taranto e ne ripartì il 28.
La R. corazzata Varese è arrivata al Pireo il 27. Lo stesso giorno

il R. piroscafo Murano parti da Spezia e riprese la sua stazione a

Livorno.
La R. corazzata Palestro parti da Spezia il 28 e lo stesso giorno

giunse a Spezia.

Benelleenza. - Alla Gozzetta dell'Emilia del 29 scrivono
che mons gnor conte Lodovico Zucchini, consigliere comunale di
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Poggio Renatico, pose a dispos zione di quel sindaco la somma di
lire 500 affinehè la faceÌa distribuire in sässidi ai poveri del co-
mune.

- Leggiamo nel Giornale di Padova del 29 che il sig. Giacomo
di Giacomo Moschini, di Piove, inviò a quélla Congregazione di
Carith lire 200 da distribuire ai poveri, nel tempo stesso che dava
ordine al suo agente di fornire Ïl granturco occorregte a tutti i
suoi affittainoli, e di dare lavoro per tutta la stagione a quattro
operaimuratori.
- Al Corriere delle Marche di Ancona del 29 sprivono da Fa-

briano che la Direzîotie di quell'asilo di mendicitg Vittorio Ema-
9mele ha deliberato di ammettere 20 individni oltre i 50 che già
vi si trovano; di dar sussidi straordinari di lire 5 sl mese per gen-
naio, febbraio, marzo, aprile; diassociarsi con lire 500 al Munici-

pio, che darà esso pure soccorsi straordinari.
Questi lodevoli proivedimenti sono adottati in vista della cat-

tiva annata.

Il pannene da 100 tonnellate. - Ieri al tocco, scrive il

Risorgimento di Torino, del 27, una locomotiva delle F. A. I. sta-
zionava davanti alla porta delPArsenale prospiciente il corsoO-
porto; una gran folla di curiosi aspettava l'uscita del cannone da

100 tonnellate, destinato all'armamento del golfo della Spezia.
Spalancatasi la porta, la locomotiva entrò sotto la tettoia, e dopo
alcuni minuti un fischio acuto annanziava l'uscita del colosso faso
nel nostro Arsenale.
Il gigantesco ordigno posava sopra il magnifico fruk, vero pro-

digio di precisione e di solidità, costrutto nelle officine del Creuzot
sopra i disegni della nostra Artiglioria.
Il pezzo misura una lunghezza di ben 10 metri. Stavano ritti

dietro al medesimo il colonnello Giovannetti, direttore della Re-

gia fonderia, al quale si deve l'esecuzione di questo gigantesco la-
voro, ed i signori ufficiali åppartenenti alla medesima, il capo of-
ficina che aveva diretta la fusione, Pingegnere Stanzani, il rap-
presentante della basa Schneider del Cronzot, ed iÌ capo stazione
di Porta Susa, eee. I ferrovieri del Genio, sotto gli ordini del loro
maggiore, erano disposti lungo il binario da essi costrutto, muniti
di badili e picconi, pronti a parare a qualunque inconveniente si
potesse verificare.
Tutto procedette col massimo ordine e con precisione matema-

tica. Il treno si pose in marcia a piccolissima forza, e giunto al

piano inclinato che attraversa il corso Vittorio Emanuele aumentò
la sua velocità per superarlo. In quel punto la folla compatta ae-
clamò alPegregio colonnello ed ai suoi ufEziali i quali meritamente
debbono ossere soddisfatti di vedere in tal modo coronati i loro
studi e le loro fatiche. Il cannone mosse dalla stazione di Porta
Susa verso le 2 112 e stamane alle 8 112 partirà pella sua altima
destinazione. Arriverà a Spezia fra tre giorni, ed ivi certamente
oceorrerà ancora non poco tempo e fatica per metterlo in batteria,
difficoltà che saranno superate colla consueta intelligenza dai va-
Jenti vinciali ai quali si deve la costruzione di questo colossale
lavoro che onora altamente Partiglieria italiana.
Sappiamo che alla Spezia è già arrivato un distaccamento d'ar-

tiglieria da costa, la quale prende in consegna il gigantesco pezzo
che dovrà manovrare.

Reale Accademia delle scienze di Torino. - Oggi,
28 dicembre 1879, questa Reale Accademia ha conferito il premio
mondiale di lire dodicimila al prof. Carlo Darwin per le scoperte
da lui fatte durante l'ultimo quadriennio nella fisiologia vege-
tale.

Incendio a Borgo Palazzo.- Alla Nazione del 29 scri-
vono da Bergamo i

Mercoledi, verso la mezzanotte, i tristi rintocebi della campana
a martello annunziavano un incendio a Borgo Palazzo.

Lunghe strisce di fuoco uscivano dalle amliie finestre, miste a

masse di fumo rossastro che si elevava in globi nell'aria. Il fila-
toio di proprietà del conte Camozzi Vertova altro non era che una
immensa Ýoragine di fuoco. Le travi crepitavano e si carbonizza-
vano in un lampo, e piegandosi laseiavano cadere con orribile fra-
casso i solai e le macehine.
Fra le flamme andavano e venivano come fantasmi i primi vo-

lonterosi, cercando di porre in salvo quanto piii potevano delle
prezíose balle di seta.
- Per più di un'ora le flamme divamparono con forza irresistibile
ardendo tolto il caseggisiio coine úû castello pirotecnico, saet-
tando qua e cola le centò Ïingue distrugglirici, finchè non rima-
soro iri piedi ch ilaatgo inuraglioni àòoperchiati, anneriti, scro-
stati, traforatí, indândescenti.
Mentre il fnoco veniira isolato alPesterno, alPinterno le flamme

continuavano ä bruciare cön aordo rumore conie una fornace. La
confasione era grandissima; fu un miracolo che Pincendio siasi
potuto isolaré. Sul Inogo ci era un nuvolo di gente ; soldati del
12° e de1P11° di fanterio, zappatori, giiardie, cittadini. Molti ar-
rischiarono la vita; molti riniasero feriti. 11 danno è di circa 100
mila lire. La causa fu áceidentale.

Il disastro della Bonessxa. --- I giornali inglesi del 24 ci
recano i.primi particolari d'una terribile catastrofe avvenuta in
mare il 2 dicembre. Li riferiamo dalla Pall Mall Gasette:
Si annunzia il naufragio del battellp a vapore Bortypia della

Dominion Line, e si teme che 200 persone circa vi abbiano per-
dato la vita.
Secondo le dichiarazioni di nove dei superstiti(il medico ed otto

dell'equipaggio) i quali furono raccolti dal Mallotodale dopo es-
sere stati tre giorni su d'un battello, e sbarcarono a Cork ieri, la
Borussia parti da Liverpool il 20 novembre, con 54 nomini di
equipaggio e 76 passeggieri. Essa arrivò a Corunna il 23 novem-
bre ed imbarcò eirca 80 emigranti spagnuoli per Cuba; ripartì
nuovamente il 26 dello stesso mese, ed il 2 dicembre, durante una
flera tempesta, si aperse un foro da uno dei fianchi; Pequipaggio
non riuscì a turarlo e l'acqua si precipitò nella macchina spe-
gnendo i fuoclii.
Furono poste in mare sette imbarcazioni, e vi discese una parte

della ciurma e dei passeggieri. Regnava una grande confusione;
uno dei battelli affondò e i passeggieri affogarono. Il capitano ed
il secondo, come pure molti dell'equipaggio e dei passeggieri, re-
starogo a bordo.
Durante la notte i battelli si allontanarono. Verso le 9, dicono
i superstiti, essi videro un razzo dal bastimento, ed immediata-
mente dopo i lumi delPalbero maestro disparvero, e si suppone
che il bastimento e tutti quelli a bordo vi affondassero. Uno dei
superstiti dice che a bordo c'era un gran panico, e phe non venne
dato alcun ordine di mettere in mare le imbarcazioni, ciò che Fe-
quipaggio fece senza che nessuno gli dicesse di fare.
Secondo le dichiarazioni dei proprietri della Borussia, v'erano

a bordo soltanto 60 passeggieri.
Un altro telegramma da Queenstown reca:
I superstiti della Forussia, che furono qui sbarcati ieri, ritor-

narono la scorsa notte alle loro case. Non si ebbe alcuna informa-
zione sui rimanenti passeggieri e sulfegnipaggio. La Borussia era
un battello a vapore, guarnito in ferro, di 1320 tonnellate vette ;
essa venne costruita a Greenock nel 1855 ed aveva una macchina
della forza di 800 cavalli.

Prolettili di acciaio fuso e nonbattuto fabbricati
in Russia. - Nella sua assegna tecnologica l'Italia Militare
scrive:

Nelle esperienze fatte in Francia l'anno 1875, contro una co-
razza orizzontale, i proiettili d'acciaio fuso e non battuto della
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fabbrica Terrenoire, si sono mostrati assolutamente superiori a
qualunque proietfo di ghisa indurita. Lo stesso risultato diedero
gli esperimenti eseguiti nel 1877 a Cronstadt, anzi posero fuori di
dubbio che nel tiro in arcata, contro la coperta corazzata di un
bastimento, può ottenersi un grande effetto solo coi proietti d'ae-
ciaio, mentre quelli di gbisa che cadono verticalmente da una
grande altezza sopra una piastra di corazza, si spezzano, vanno in
frantumi, laseiano la corazza intatta e non arrecano al bastiniento
danni proporzionati.
Queste esperienze hanno fatto sentire il bisogno urgente di rim-

piazzare con proietti d'accisio la dotazione dei cannoni da costa,
che fino allora era dappertutto di proietti di ghisa indurita. Se-
nonchè questa rapida sostituzione fece salire ad un pi•ezzo enorme
i proietti d'acciaiö fuso e battuto. Itamministratione delParti-
glieria russa allora fece appello alle fabbriche del paese, perchè
cercassero di produrre proietti d'acciaio fuso e non battuto, che
avessero le qualità di quelli della fabbrica francese di Teirenoire.
Il rappresentante di détta fabbrica offrì alla Russia di far venire
di Francia tutti i proiettili che quega desiderava, ed anche pur-
chè avesse ricevuto una commissione molto forte) impiantare una
fabbrica in paese. Ma, fosse per favorire l'industria natiõñale, ó
par altre ragioni, non si accettò la proposta.
Intanto il fabbricante russo signor Isnoskow s'affaticava da

gran tempo per risolvere appunto questo problema. Una volta
credette di essere rinseito; si fecero esperienze, uno de' suoi
proiettili lanciato in arcata contro un bersaglio orizzontale, forò
senza spezzarsi una piastra di 12 pollici di spessore; ma pare che
nel complesso le esperienze non fossero pienamente favorevoli,
perchè Isnoskow non ebbe commissione di detti proiettili, ma sib-
bene di 8000 palle, forse per compensarlo del tentativo.
Nel 1877 la ditta Mendelev e Isnoskow conchiuse contratti col

governo russo. Nel primo si obbligava a provvedere 500 proietti
d'acciaio da 11 pollici, con camicia di piombo, a 90 rubli il pezzo,
e 1250 da 11 pollici a 59 rubli il pezzo. Nel secondo contratto si
obbligava di fornire 820 proietti d'acciaio da 28 eentimetri con
cerchio di rame, a 120 rubli il pezzo.
Senonchè nelPesecuzione del lavoro i fabbricanti urtarono con-

tro difficoltà impreviste, e s'accorsero che non era possibile ese-
guire il contratto senza perdita. In conseguenza di ciò sapendo che
il governo russo avrebbe accettato invece dei proietti stipulati,
altri di acciaio fuso non battuto, che avessero le qualità di quelli
della fabbrica di Terrenoire, la ditta Meudelev Isnoskow rico-
minciò nel proprio interesse i tentativi, non risparmiò spese mè fa-
tica, finchè vi riusci.
Allo scopo di avere una fabbricazione più a buon mercato, si

cercò e si ottenne l'incavatura dei proietti all'atto della fusione,
mediante un perno corrispondente nelle forme. L'incavatura pra-
ticata dopo la fusione riesce difficile, lunga e costosa, stante le
dure qualità d'acciaio che si impiegano nella fabbricazione di
questi proietti.
I tentativi della ditta sunnominata ebbero un esito completa-

mente favorevole, e fino dalPagosto del 1877 essa fabbrica proiet-
tili che non sono per nulla inferiori a quelli della fabbrica fran-
cese di Terrenoire.

Per ciò che riguarda la fusione dei metalli compinenti la lega,
si fondono insieme diverse qualità d'acciaio duro, con mescolanza
di manganese e di silicio, e variate più volte le proporzioni du-
rante gli esperimenti, si ottenne infine una lega che presenta le
stesse qualità fisiche di quella dei proietti francesi sovra accen-
nati. La fusione avviene in forni Siemens e Martin, dai quali il
metallo fuso è condotto direttamente per mezzo di tubi nelle

forme. Queste sono collocate su piastre che girano su di un perno,
limodochè diverse forme si presentano successivamente sotto lo

stesso tubo, e molti proietti vengono fusi senza interrompere il
getto.
Per dare al metallo la densith necessaria e far scomparire le

bolle di gaz, che senipre si formano nella fusione, vengono i
proietti, non ancora solidificati, sottoposti alla forte pressione di
un torchio idraulico.
La fabbrica Mendelev e Isnoskow, come l'unica di Russia che

fabbrichi tal genere di proiettili, viene sostenuta dal Governo, e

qugndo riuscì ne' suoi tentativi ebbe dallo stesso tal premio, che
la'compensò di tutte le spese degli esperimenti.
I proietti di questa fabbrica si danno ai prezzi seguenti: otto

rubli per pud (d pud è uguale a circa chilogrammi 16 113) per iprotetti dei più grossi calibri, e dieci rubli per pud pei calibri non
superiori a 11 pollici. Questi prezzi sono del 50 0/0 inferiori a
quelli che la Russia pagava per uguali proiettili comprati all'e-
stero.

1movimento navale dei DardanelIL ---- Dal 10 al 17
corrente passarono i Dardanelli 168 bastimenti, e cioè 141 velieri
e 27 vapori. I cariehi di grano erano 89, di granone 28, di generidiversi 53 e 3 in zavorra.
Dei suddetti l68 biátimenti, $ erano diretti per Marsiglia, 25

per PInghilterra, 20 per Malta, 12 per Genova, 9 per Trieste, 6
per Venezia, 6 per Gibilterra, 5 per Messina, 3 per Anversa, 3
per Alessandria, 5 per Livorno, 2 per Catania, 2 per Smirne, 1
per Calcutta, 1 per Dunkerque, 1 per Castellammare, 1 per Bar-cellona, 1 per Cette ed 1 per Ragasa.
Decessi. - Il Movimento di Genova, del 29, annunzia la

morte, in età di 86 anni, del cav. Michele Picasso, valente artista,che era il Nestore dei pittori di quelli città.
- Claudio Stefano Minié, Pinventore della carabina che portail suo nome, è morto a Parigi. Figlio di un artigiano, si arruolò

soldato, imparò da sè a leggere, a scrivere, e le matematiche, edopo fatte alcune campagne in Algeria, conquistando tutti i suoigradi per merito, egli fu promosso a capitano in un battaglionedi cacciatori a piedi, ed allora ebbe Pidea di trasformare, perfe-
zionandola, la carabina, che era l'arme di quel corpo scelto, eche da allora in poi fu detta carabina Minié. Il Comitato di arti-
glieria adottò lemodificazioni da lui suggerite riguardo alla forma
ed alla fabbricazione delle palle, delle cartueeie e delle canne. Il
capitano Minié fu decorato nel 1849, e venne promosso al gradodi capo battaglione fuori quadro nel 1852, e non volle prendere
un brevetto d'invenzione per la sua carabina, nè accettare il
grado di colonnello che gli era stato offerto dalla Russia. Il mag-giore Minié fu incaricato dell'istruzione del tiro alla Scuola nor-
male di Vincennes; venne collocato a riposo nel 1858, e, assecon-dando un desiderio di Ibrahim pascià, kedivé d'Egitto, andò alCairo a dirigere una scuola di tiro ed una fabbrica d'armi.

TEATRI E 001VOERTI. - Pabblico numeroso ieri al
Valle per la prima rappresentazione della nuova commedia di Fer-
raxi: Per vendetta; bellissimo successo per l'autore e per gl'inter-
preti, signorina Pia Marchi, signora Giagnoni, cav. Bellotti-Bon e
Riagi.
Alla Sala Dante un pubblico disereto assisteva al concerto della

signorina Esmeralda Cervantes arpista; molti applausi alla con-
certista ed ai fratelli Pinelli e maestro Roto!i che hanno presoparte al concerto.
Sono già arrivato notizie poco liete riguardo agli spettacoli di

apertura di parecchi teatri importanti; al Regio di Torino l'ese-
cuzione dell'Aida non ha soddisfatto il pubblico, la prima donna
ha chiesto di seiogliere la scrittura; a Venezia un vero scandalo
alla prima rappresentazione delPEbrea.
Mercoledì si apre l'Argentina col Barbiere di Siviglia di Ros,sini. La Compagnia Cesari che doveva darvi un corso di rappre-

sentazioni di opere bofe, si è sciolta a Venezia in seguito di cat-tivi affari; appena avutone notizia i signori Fanfani e Boccacci
hanno formato una nuova compagnia della quale fanno parte Bobtero e la signora Milani-Vela, tanto applaudita nella decorsa stas
gione alPArgentina. E questa nuova compagnia che canterà il
Barbiere; Bottero sosterrà la parte di Don Basilio.
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M IN I STERODELL A M A R I N A Osservatorio del Collegio RODISDO -- 29 dicembre1879.
Ufficio centrale meteorologico ALTEzzanxLLasrAzIONEmggm

Firenze, 29 dicembre (ore 15 52).
Pressioni diminuite da 3 a 5 mill. nell'Italia superiore, eccet-

tuata la Liguria e sull'alto Adriatico; aumentate fino a 2 mill. in
Sicilia e nel sud della Sardegna; quasi stazionarie altrove. Pres-
sione media 776 mill. Venti freschi di nord soltanto a Brindisi, a
Messima e a Porto Empedocle. Ponente fresco a Rimini. Mare
calmo o mosso. Cielo sereno o sparso di nubi; coperto a Genog.
Grande abbassamento di barometro nelle provincie occidentáli
dell'Austria. Venti burrascosi di libeccio e ponente nella GÁn
Bretagna. Temperatura minima di 12 gradi sotto zero a Monca-
lieri, circa 3 a Roma, 2 ad Urbino e a Camerino. E probabile che
il cielo cominci ad annuvolarsi e i venti a retrocedere verso mae-
strale e libeccio, aumentando alquanto d'intensità nel nord e nel
centro d'Italia.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 777,7 777,1 176,0 776,0
a 0• e al mare

Termomet.esterno - 2,4 6,3 8,7 1,9
(centigrado)

Umiditärelativa-.. 87 67 57 87

Umidità assoluta... 3,35 4,82 4,85 4,59
Anemoscopioe vel. N. 9 N. 1 N. O Calma
orar. media in kil.
Stato del cielo........ 5. cirro-

.
1. eirri 1. Vapori 0. nebbia

strati - vapori all'orizz. bassa
|

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo -8,7 C.- 7,0 R. I Minimo- -2,9 C. -- 2,3 B.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
(el dì 30 dicembre 1879.

Talort Islere CONTANTI TINE 00BRENTE TINE PROSSIMO
YA LORI GODIRENTO

50mÍliÏ0 70MBÊ0D
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 DIO . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1880 - - 89 67 |s 89 621
Detta detta. 8 0/0 . . . . . . . . . . 1•aprile 1880 - - - -

- - -
- - - - - -

-
- -

Certificati sul Tesoro 5 Ol0 - Emissione
1860/64 . . . . . . .. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1879 - - - -

- - - - .- - - - - - 95 50Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . . .
- - - -

- -
- - - - - -

-
- 95 60Detto detto Rotheebild . . . . . . . 1 dicembre 1879 - - - - - -

- - - - - -
- - 100 35Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1879 - - - -

- -
- - - - - -

- - - -Detto detto piccoli pezzi . . . . . , ,,
- - - -

- -
- - - - - -

- - - -Detto detto stallonato . . . . . . , ,, - - -
- - - - - - - - - -

-
- -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . - - - - - -
- .. - - - - -

-
-
-Aziont Regla Coin eressata de'Tabacchi 1• luglio"1879 500 - 350 - - - - -

- - - - - -
- - 926 -Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . , , . . , 500 - - -

- - -
- - - - - -

- .- - -RenditaAustriaca.............. -
- - -- -- -- .....- -.- -....Obbligazioni Municipio di Roma. . . . 1© luglio 1879 500 - - - -

- --- -.. -
.... .... .... ... -. - - -..Banca Nazionale Italians . . . . . . . . ,, 1000 - 750 - - -

- - - - - -
- - - - 2330 -Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 1000 - 1000 - 1320 - 1310 - - - - -
-
-
- - - -Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . - 1000 - 700 - - - - - -

.... -. - ... -Banca Generale. . . . . . . . . . . . . . . 1• luglio 1879 500 - 250 - 587 - 586 75 588 50 688 - 590 25 590 - - -SociethGen. di Cred. MobiliareItaliano , 500 - 400 - - -
- - -

- - - - -
-
- 942 -Cartelle Credito Fondiario Banco Santo

Spirito .
. . . . . . . . . . . . . . . . . .

16 ottobre 1879 500 - - - -
- -

- - -
-
- - - 470 -Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - -
- ---

.... - .- - ... -..Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . - 500 - 500 - -
- ---- ---

-Obbligazioni dette . . , , . . . . . . . . . .
- 500 - - -

- - -
...Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 16 luglio 1879 500 - 600 - - -

-
- - - - - - - - - 424 -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . , ,, 500 - - -

-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . .
- 500 - - -

-..

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - -

-

Obblig.FerrovieSardenuovaemies.3010 1• ottobre 1879 500 -- 500 - - -
- - - - - -

- - - - 270 -Az. Str.ferr. Palermo-Mareala-Trapani ,, 500 - 600 - - ....
- - - -Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . . -

- - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
- - - - -

- - - - - - -Anglo-Romana per l'illuminas, a Gas 1• luglio 1879 500 - 500 - - -
- -

- - - - - - - - 705 -Società dell'Acqua Pia antica Marcia . . 1• aprile 1879 500 - 500 - - -
- - - - - - - - - - - -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

.

- 500 - 500 - - - - -
... ... ... - - . . - ... -

-PioOstiense.................., - 430- 430- -- --
.-- - ...

-- -...

CA MB I 6IORNI LETTERA DANABo feminle OSSERV A E I ON I

PF•eemt faffit

Parigl . . , , . . . . , , , , , , , , . 90 111 62 111 37 - - 5 010 - 2° semestre 1879: 91 75 liquidazione.
Marsiglia . , , , . . . , , , , , , , , . 90 - -·¯

Parigi chaques 112 50.Lione .................. 90 --
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 28 17 28 12 -
- Prezzi di compensazione: Rendita 91 80; Tabacchi 926; Banca Na-Augusta. . . . . . .. . . . , , . . . .

90 - - zionale 2330; Banca Romans 1315; Banca Generale 588; MobiliareVrenna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - 942; Meridionali 424; Sarde 270; Gas 705.Trieste................. 90 --
Banca Generale 687 cont., 587, 687 75, 568 liquidazione, 590 fine pr.

Oro, pezzi da 20 lire . , , , , , , .
- 22 51 22 49 - -

Beonto di Banes . . . - - - - Il Sindaco A. PIElbI.
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(2* pubblicazione) imposta provinciale e comunale di lire Vista la sentensä di neitö Tribknalè coñ tutti i diritti eyewitirsi attive che
llando per vendita giudiziale 39 68 in data 22 febbraio 18 6 (registratá a passive ai modestmi inärenti.
da farsi innanzi la 22 sezione del Tri-

2. Casa posta in Roma, via della Pa- Frosinone il giorno stesso al nom. 209 4. La deliberamaràeffettuata al mag-
banale civile di Roma, nelfudienza gia,

n. 6, e vicolo del Piede, n. 16-1, colla tässa'di lira ima), ch autorizza giure offerente come vuole la le_gge.
del 30 gennaio 1880, composta di tre piani e nove vam, con- la vendita al pubblico incanto degli 6. Tutte le tasse tanto ordinarle che

Ad istanza
traddistinta nella mappa Rione XIII, stabili in essa descritti - straordinarle imposte e da imporsi su

Della signora Guarani Rosa del fu
II. 850; dell'annuo reddito impombtle di Visto che la succita'ta sentenza è detti foudi a gartire dal giorno del pre-

Giorgio, vedova Di Marco ed erede del
lire 621, confinante con Bennicelli conte stata notificata ai debitori. Tofanelli, cetto saranno a carico del compratori,

fu avv. Giovanni Guarani, domiciliata
Filippo, Pieromaldi Maria Rosa fa ed annotata in margine alla trascri- insieme alle spese d'incanto e relativa

in Roma ed elettivamente in piazza
Luigi, via Paglia e vicolo del Piede zione dell'atto di precetto; sentenga di deliberazione, notificazione

Campo de'Fiori, n. 3, presso lo stadig
gravata dell'iinposta erariale di lire Vista Pordinanza 30 liovembre 1876 e trascrizione.

del procuratore signor Luigi Mascetti
100 91, e di quella provinciale e 00- dell'illustriesimo signor presidente di 6. Ogni aspirante all'asta dovrà aver

ch la rappresenta per mandato con
munale di lire 76 42. questo Tribunale, registrata a Frosi- depositato nella cancelleria di questo

feritogli dalla Commissione del ratuito Condiúioni della vendita. none il 2 dicembre 1876, al num. 2427, Tribunale il decimo del prezzo pel quale
patrocinio con deereto sedici diëëm- a) I fondi verranno venduti dome colta thesa a debito di lire 1 20, che si apre l'incanto,salvo che ne ela stato
bre 1878, trovansi descritti nel certificato cata. desava il giorno 9 febbraio 1877 per la dispensato dall'illustrissimo signor pre-

In danno stale, nelPatto di precetto, e nella pe- Vendita degli stabilf; di cui afjuccitata sident¾ di questo Tribunale.
Dei signori Desanctis Maria, tanto rizia giudiziale, mon tutti i diritti e ser- precetto ; 7. Dovrà inoltre l'ypirante alPasta

come vedova e coerede usufruttuaria vitù attive e passive che vi fossero i- Visto il verbale d1nfruttuogo incanto avegdepositato la somtna di lire 200,
del fu Giuseppe Da Cosimo, che come nerenti, e nello etesso modo in cui sono e relativa sentenza di queste Tribu- Importare approssimativo delle spese
esercente la patria potéstà su i di lei Òosseduti dat debitori pale in data 8 inaggio 1877 che ordinò per ciascuno dei lotti di cui at nu-

ilgli minorf Adele ed Augusto Da Co- h) La vendita avrà luogo in due fibassarsi di due decimi 11 prezzo d'in- meri 1, 2 e 4 e lire 100 per il terzo

simo, altri coeredi usufruttuari di detto lotti separati, e l'incanto verrà aperto canto, fissando per tm nuovo esperi- lotto.
defanto, e Pietro, Costantino e Rosa sul prezzo di stima elevato dal perito mento l'udienza del giorno 20 14glio Ordina ai creditori iscritti di depo-
Da Cosimo, coeredi parimenti usufrut- Acquaroni, cioè: stesso anno; sitare nella cancelleria entro giorns
taari del medesimo Giuse pe Da Co- Il 1 iotto all nre 4087 05 Vista l'ordinanza 13 novembre cor- trenta dalla notifica del presente bando

simo, tutti domiciliatt là Ëoma, al vi- Il 2 lotto su lire 15856 73 ente anno 1879, che sulla istanza dèl le loro domanne di collocazione tuoti-

ati,ecl i e, 16-A, debitori espro- mine) Lde ifeeræte non potranno essere j'e o 1 re ant c

Nonche d) La delibera avrå luogo afavore Il sottoscritto cancelliere del Régio legat i giudice signor avv. Pancrazio
Del signor avv Capo Onorato, del del maggiore offerente i

.

Tribunale civile e correzionale di Fro- Lazzarini.
Vivo Michèle, euratore deputato ai fu- e) Tutte le tasse, nmna esclusar þinone reca a pubblica notizia- ehe nel Manda il vresente a notificarsi de-
tura chiamati all'eredità del nominato saranno a carico del compratore dal giorno 30 gennaio 1880, alle ore 11 an- positarsi, afiggersi, pubblicarei e iscri-
Giuseppe Da Cosimo, domiciliato in giorno della delibera, conie ritifarranno timeridiane, avrå Inogo nella sala del- versi ai termim di legge
Roma, piazzetta della Quercia, zi. 27 a di Ini profitto le rendiker fadienza di detto Tribunale la vendita Frosinone, dalla Cancelleria del R
rappresentato dal procuratore signor f) Saranno a carico del compra- degli iminobili sottti descritti in base gió Tribunale, 11 5 dicèmbre 1879.
Lorenzo Giampsoli, non comparso, red 4 i e ntese ellea s ute a di gelle condizioni in appresso riportate- 6193 CinLo Cinfort éleecanc.

ra tr rizione, is las nee N. 471 R. R.
DEURETO.

c o

n

o a nea in a a a ur na ln . 2
diet ta i et H icnorra Roe ohmr 87

he i ta de'suoi celleria 11 decimo del prezzo, e le spese e, g , dova Garimaldt per omologazione del-
nocri Ros A ee aAugusto, approssimative d'incanto, delibera e 2ntradearreCneSersenminat on o ne l'atto di adozione 19 eteoso mese di

g c
Costaco a 'a

tras oc pratore riterrà il prezzo eb ud nonical o Umit a re one del consigliere

a i ." a þ;1e .9 . p ez
t r i

c
e a t i e -18-

0 e
S a i ch e t'a ei sudde- i ,

2 i

di l 38 25 sortre e fr tti rco i rt od
1 Orädeno on ll'udie sa

1801 d at ta in0 ppa alla sez. 12, e
gli articoli 214, 215, 216, 218

alla subastazione dei seipienti im.. na
l ro che orranno concorrere allo A Terreno seminativo, vitato, in vo- 'd'appello in Milano, dell-

mpD tto precetto fu trascritto nella 1 ma Iriem
bo on reno po n c b n a i i i

Cóneervazione delle ipoteche di Roma del Tribuna'le, in daharo ò in rendita levi Sisto, Toti Luigi, salvi, ecc., di¯ bellini cav. Giuseppe, consigliere R.di
li 18 gmgno 1878, al volume 883, arti¯ enl Debito Pubblico dello Stato,tl de- tinto in mappa alla sez. 8 , nn. 89 p èdidente, Orsenigo cav. Carlo Car
colo 71• cimo del prezzo sul quale si apre l'in- 3, 1180, 1188, di ettart 1 08 10. done day. Demenico, Uanelli cav An-
Non avendo i debitori soddisfatta la canto, . ed unicamente in danaro le condizioni della vendita- tonio e Carizzoni cat; Gaspare, en-
indicata somma,enil'istanzadella Gua- spese approssimative della sentenza di 1. L'asta sarà aperta in quattro di- siglieri,
rani venne nominato il perito signor vendita, tassa di registro e traserizione åtinti lotti, ed in base al prezzo attri- Ha.dichiarato
Acquaroni per là stima dei fondi pl ed iscrizione, e cioè: buitogli dal perito signor Evangensti, Omologarsi l'atto di adozione di Ra-
gnorati, ed il medesinio, con sua rëla- Pel 16 lotto - Decimo lire 480 70, pioè la casa sita in contrada del Ca- poni Remigio, esposto in quest'Ospizio
zione depositata in cancelleria il 26 spese lire 400. Valiere in lire 736 e cent. 25. provinciale, nato il 16 luglio.186t, da
settembre 1878,faceva ascenderell va- Pel 26 letto - Decimo lire 1585 67, Il terreno Cellerano in lire seicento parte della signoia Rosa Colombove-
lorecomolessivodiessifondiallasomma spese lire 1600. rentasei e cent. 76. dova Garimaldi.
di lire 19,943 78 Si avvertono inane tutti i creditori Il terreno Sant'Angelo in lire cento- Il presente decreto sarà pubblicato
Dopo di che la stessa signora Gua- Ïëeritti di dëpositate nella candelleria tentuna e cent. 38. ed affisso a termini dell'articolo 218

rani chiese ed ottenne l'autorizzazione del Tribunale, nel termine di giorni i Ed il terreno contrada Montereno in Codice civile alla cancelleria di questa
a venderli alle infradicende condizionis trenta dalla notifica del presente bando, lire 1022 e cent, 45. Corte, e del locale R. Tribunale civile
con sentenza di qilesto Tribunale in le loro domande di collocazione mota- 2. _La vendita sarà fatta senza ga- e correzionale, ed inserto nel sitiiple-
data 23 aprile 1879 con la quale venne vate coi documenti giustificativi, di- ranzia di detti fondi, nel caso ei tro- mento al foglio periodico della Pre-

pure nominato in sequestratario giudi- rette al giudice .signor avv. Pieri, de- irassero inferiori delle Indicate, fino al fettura e nella Gazzetta Effseiale del

siale l'avy. signor Autonio Turchl• legato per gli atti della gradaazione. Tigesimo, e per corrispondenza senza Regno.

Ifetfa sentenza fu notilleata 11 11 e Roma, li 12 dicembre 1879. diritto a reclamo se la quantità risul- Milano, li 11 dreembre 1879.

12 giugno detto anno dall'usciere Oc- 6155 PIETao PAomo ERCOLE ORDO. 8888 maggÌOTO ÍÎDO 81 VigeS1mO. CORBELLINI 0088.

lombi, ed annotata in margine del su-
3. Questi fondi s'intendono vendati 6168 ANGHINELLI 0880.

indicato precetto il 23 giugno succes- BANDO.
sivo. (1 nibNicazio ) BANCA DI OREDITO ITALIANO
Quindi sull'istanza della medeshna Visto l'atto di precetto in data 6

Guarani, con ordinanza presidenziale snarzo 1875 dell'usciere Pietro Ascenzi, Il Consiglio d'amministrazione ha l'onore d'informare i possessori di Azioni

i mnbre ebrrerendeeensen'unot flea il amde o
al

.
Pr t à madn s e Buoni, creazione 1879, d'avere autorizzate le distribuzioni seguenti:

per l'incanto l'udienza del 30 gennaio al nam. 103), col quale, ad istanza di L. 12 50 a conto sugli utili realizzati dell'esercizio corrente, contro presen-
venturo anno. Mariano Moroni, domiciliato in Roma, tazione o ritiro del vaglia n. 2 delle Azioni suddette col capitale
Descrizione del fondo da subastarsi• ammesso al gratuito patrocinio con versato di lire 500.
1. Porzione di casa posta in Roma, decreto 12 febbraio 1875, fuingiunto ai L. 70 ,, seconda distribuzione sul capitale a rieuperare contro presentazione

via della Cordonata, nu. 115 a 117, signori Vincenko e Carolina Tofanelli dei Buoni suddetti sui quali verrà iscritto questo pagainento.
omp sta n.el plaan es mnae eo agar li es o a r a Esse avranno luogo a partire dal 7 gennaio p. v.
sub. 2, dell'annuo reddito knponibile l'espropriazione forzata degli stabili in

A Milano, alla sede sociale, 4, via A. Hansoni;
di lire 322 50, condante doti Beèi Fian- esso descritti, in caso dinon effettttato ,, Firenze, presso la Società Generale di Credito Nobiliare Italiano, 24,
cesco fu Domenico, Fabbri D Gio pagamento i via Bufalini;
Bat istra, ede ra de la C on ,anrna in re ter crittopreece o so veeDe " Parigi, presso la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi, 3, rue d'Antin,
vata dell'imposta erariale per l'eser- elve al R. uñieto delle ipotechedi Fro. al cambio che vi sara indicato,

etato 1878 di lire 62 41, e della sovra- sinone all'art, 318; Milano, 30 dicembre 1879• 6179
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DHiËŽIOÑË D'ARTIGLIERIA PREFETTUR A D I G ÉÑÖ Vi
DEL LABORATORIO PIRØTECNICO DI BOLOGNA STRADE COMUNALI OBŠLÍGÃT0RIE

Avviso di deliberamentefAppitIto.
A termini dell'articolo 98 del regolamento apþrovato con R. decreto 4 set-

tembre 1870 si notifica che l'appalto di cui nell'avviso anta del 10 andante,
per le provvietisegåeäti, è stato in incanto d?oggi deliberato mediante t tis
bassi sottoindicati:

-- OGGETTO y¡gggge gygg
am
per

della per l'intrednione cauzione
.

di cadaun
provvista in appalto e per egal lotte

1 Ottäne in lamiera IËezzana Chil. 20000 L. Š6,000 Giorni 40 L. 5600

2 Ottone la Jamlera mezzana 20000 L. 56,00g Giorni 40 I,. 5600
Bib¾so per ognil 100 lire - 1· lotto lire 1 02 - 26 lotto lire 1 02.

Eppereiò il pubblico ò diffidato che il termine utilé, ossia ijatal(, per pre-
sentare le offertë di ribasso, non minore itèl vehtäsimo, sèàde al mezzodi del
giorna 11 del phousimo atese di geûnaio, epirato il qual termine non sarà più
accoltûa qoaisiasi öfferta.
Chiunqué in conseguenza intenda fare per qttalsiasi dei, lotti la silimileata

diminuzione del ventesimo deve, all'atto della presentadione dalla relativa of-
ferta, accompagnarla col deposito preieritto.
SarifacoltAtivo agli offerenti di presentare le loro offerte a tutte le Dire-

zioni iegrjtoriali dell'Arma, od agli uflici staccati da esso dip6ndentiDi queste
ciferte per non si terrà alcun conto sé non giungeranno alla Diremione uf6-
cialmente e prima della seadenza .del termine utile (fatalife sa non risulterà
che gli offerenti abbiado fatto i depositi prescritti o presentate le ricevute
dëi medesimi.
L'efferta può essere ýresentata äll'officio della Direzione suddetti dalle ore

10 antimeridiane alle 4 pomeridiane,
Dato a Bologna, addì 21 dicembre 1879.

Per la Wirezione
6196 11 Segretario: G. LA-GUEIIRAi

AŸviso 4'Aga.
Per dispahizione delPillustrissimo signor prefetto, il giorno 17 gennaio pros-
itna venttiro, alle ore 10 antimetidiane, si terrà in questa Prefettura, da*Anti
l medesimo signor prefette, od a chi per eáso, coll'gähißtdiipi dell'infrascripto
segretario delegsto ai, contratti, un pubblico incanto per lo

pp?t.9 4,71e opere e promiiste occorrenti per la costruzione delhe
strada comunale obbÑgatoria di Monegg dénomitiata, di ßanßa-
turnino, che dakabitato di Moneglia mette a ßan ßaturnino;
della lunghezza di metri lineari 3333.
I?asta aarijilerta sul prezzô di perizia di L. 50,192 67, nella quale somma

dgniaÃõ tanti lavori a corpo per L.8472 80, e tânti a misura per L. 42,820 07.
L'incanto sarà tenuto alla candela vergipe, sotto fosservanza delle normè
racciate a nesto rigardo dal regoÌamento i settembre 1870, n'. 5852, e le
pfŸerte in riÍia 6 Mdétfa somma non pofranno èssere minpri di centesimi
binquanta get ogni cento liré.
I lavori vèngoAo appaltati, come si disse, parte a corpo e parte a misura,

in base al relative progetto d'arte.dell'ingegneredelegato stradale, signor Ca-
rosini, in data del 24 agosto 1878, visibile presso questa segreteria in tutte
le ore d'ufBeio.
Per l'ultimazioge do,i lavori è stabilito il termine di anni sette dalla data
della consegna dei medesimi afl'appaltätore.
Per eagere ammessi.alPasta dovranno gli aspiranti esibire i certificati di

Ídoneità e moralità, prescritti dall'art, 2° del capitolato che fa parte del pro-
getto.
La cauzione piovvisoria per l'ammissione all'asta è desata neIla sornma di
liré 3500.
Quéllä dëñaftifg a gìranzia del däntiatto in lire 8160, otT in una coffi-

åpóndgute reiidita dél Dèbito Pubblico dello Stato al portatore al valore cor-
tente.
I fàali pei un.nifeiioritiba sq,aoninfèrforegiërà del ventesimo del prezzo

di aggiudienzionè, Acadranno il 4 del veutûro mese di febbraio, a mezzodi
Tutte le s ese d'asta, contratto, registro e copie sono a carico dell'appal-
tatore.

Genova, addi 27 dicembre 1879.
Per detta Prefettura

6182 12 ßegretario delegato at contraui: DE SIMONE.

DIREZIONE DIC0MMISSMtIATOMILITARËMARnTaf DIREZIONEDICOMMISSAËIAT0XILITAPA MARIfTIMO
NEL PRIMO DIÉAR'.E'IMÀDETTO NÈL ËIÈIMO ÔIPARTIMENTO

Avvisa d' sta. Ävviso d'Astá.
,Si notiños ehe alle ore 12 meridiane del giorno 9 del mese di gennaio Ì890.
nella sala degli incantig sita al piantefreno dpl palazzo, della Regia Marina.
Corgó Cayour, & 1gin Spesia; avant il ommissario direttore, e nelle sali
dégl'incanti della Direzione di Comunesartato militaré mafittimo d secondó
c¾ýartimento in Ëapoli, e del terzo dipartiment ráËrittimo in Ve es a prb-
cederà simultaneamente, col metodo délle adhèné féýret doife'Âenti il ri-
basso di un tanto per cento, all'incãnto ýer la provvista in pn dof lotto di

Tappezzerie e t¢ssuli diversi, per la samma þresunta complessiva
di lirA 54,246 20.

Ja densegna sarà fagta .näl R. Årsenile di Spezia, .nel modo indicato nel
capitolato.
Perdiò coloro i quali vorranno attendere s'detto appalto dovranno presegg
tité in tipo del suindicati uffici ly loro offerte, sot(pseritte e suggellate, ov,
ne artiferite giorpo,ed ora satappo ricevute ed aperte le schede degli ac-
cogrenti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del
primo dipartimento; tost« conosciuto il risultaíð degli altri incanti, sarà de-
libérata l'impresa provvisortarãente a qilell'ogerenig che dai tre inanti ri-
sulterà il maggiore oblatore, e ciò a pi agth gi offerte, e che abbia superato
od almeno raggiuntoJLribased miniaio étabilito nella scheda dell'Aintainistra
zione,
Iatogerte det concorrenti dovranno essere reñatte en äärta bonata da

lire 1 20.
Le più dettagliate coádizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero di

Marina e presso le suddette. Direzioni.
11 termine stile per ofrire il ribasso non minore del venteeltad fissato a

giprai 8, 4ecorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui eàrà publilièdte
l'avviso di deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposite-

raquo lirg W25, in contanti od in cartelle dél Debito Pubblico al prezzo r-

rente nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
Tale cauzione potrà essere depositata4in ciascuna.Tesoreria delle provincie

ove viene pubblicato il presente. avviso, non che presso i quartiermastri dei
tre dipartimenti Igarittimi, ovvero all'atto dell'apertura dell'incanto, presso
l'Autorità che lo presiede.
Per le speae approssimative di contratto si depositeranno lire 500;
Spezia, 30 dicembre 1879.

0147 Il Commissario ai contratti: OkBLO TOMABUOLO.

Si noufica.che all ore 12 meridiane del giorno 19 del mese di gennaio 1880,
nella sala dègli incanti sita al pia,nterrend del palazzo della R.Marina, Corso
Cavour, n. 14, in Spezia, avanti il commissarÌo òiretter¶,, e. nelle sale degli
incanti della Direzione di Cominissážíàto milißre marittimo del 2 diparti-
inento in§apoli, e aeÏ 8 dipaitiinenio marittimo in Venezia, si procederà
simultandamente col.metodo dellè schede segrete, contenenti il ribasso di na
tanto per cento, all'incanto per la provvist in tm sol lotto di
3fetri cubi 413 di legname Pino di Riga la tavole per la somma

presunta complessiva dilire 61,950.
La tonsegni saËà fatfa nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel

capitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendëre a detto appalto dovranno presexi-

tare in uno dei suindicati uffici le loro offerte sottoscritte e suggellate, ove
nel surriferito giorno ed ora saranno ficevnte ed aperte le schede degli ac-
correnti. Qàindi da questa Dit zione di Commissariato militare marittirbo del
primo dipartimento, tosto congseinto il risultato degli altri incanti, sáfà dëli-
berata J'impre,sa provvisoriamente a ggell'oferente che dai tre incanti risal
terà il maggior oblatore, e ciò a pluralità di offerte, e che abbia sugierato od
aldreno raggiunto il ribáséd minimo stabilito nella scheda dell'Amministra
stone.

: Le oferte dei concorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da
lira 1 20.
Ï•e più dettagliata condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero i

Marinage presso le suddette Direzioni.
R termine utile per pfrire il ribasse non minore del ventesimo è fiesato a

giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarå pubblicato
l'avviào di deliberamento.
Per cänzione dell'hupieni e per essere ammessi A concorrere si deposite-

ranno lire (Ï195 in contanti od in cartelle del Debito Pubblico al ytesso cor-
rento nel giorno in cui si eseguirà il deposito.
'I'ále cãozione gotra essété depositatä in ciascung Tesoreria delle provincio

ove viene pubblicatò il presenté avviso,.non che presso i quartiermastri deitre dipartinienti marittimi, ovvero all'atto dell'apertdrá dello incanto preáno
l'autorità che lo presiede.
Per le spese aliprossinistive di contratto si depositeranno lire 600.
Speziat SO dicembre 1899

6148 Ìl Co niissahio ai contratti: CAÈLÓ TOÑÁSUOLO.
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SOCIETA' ANONIMA 1 Art 8 Coloro che volessero concorrere all'esperimento del ventesimo,dp-

IghbAßTRAÐkTERRA'i'kDAM0RTAMA VMEVAS0g" glá¾¾ fij,Tidif " "" °

t 9 e pífolifo d'oneri, le tariffe ed i campioni, sono visibili.iá¾utte

Direzione della Societä vendo rose alla pubblica est zione Ai
p n ti

di resso la segreteria delPEconomato Generale, via della Staig-

c
rt s ese i['Asta ed og altra félativa alpontratte saranno a carico

sir le ammortissazione in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio
1856 delfassemblea generale degli azionisti,

Jtopia¿ it 80 dicembre 1879.

NOTIFICA
ßlBi Per l'Economato Generale: F. COLLOREDO.

e linnumeri designativi delle Obbligazioni favorite ÁaÌIÚso te o DIRE2Ï0ME Ï)I COMMISSARIATO MILITAIAE
lo Estratto N. 2p3 11· Estratto N. 795 d.ella D¾isione di Torino (P)
2° » » 1227 12 » » 25k
3° » » 307 13 a e g47 AKYlßO D'ASTA y la provvista periodica del frumento occar-
4° > > 1266 2056 $eÑú y Ÿordin rm iŠroidio del pane e per la fabbricazione
5° > > 2004 15 218g annuale del biscotto nel Panißcio militare di Torino.
0° > > 1996 16 12ŠÌ Néll'iäààtíto ieguito oggi essendo stata dichiarata deserta l'asta p la

7 » » 998 17 87 eta sotto descritta ei notinea che all'ora una ponL del giorno 7 gen-
naio 1ß8%¾ procederà, nanti il signor direttore nell'uffisio della Iairezione

2880 18 220 sud etta, Vlã San Francesäo di Paola, b. 7, piado 1 ad a secondo Úieinto
186 19 T liër gproiviig nadifgdipisiging pû

10 1840

Che a pažfiré dil giornã TBél jiros im Inese gennaio Ëësso la I NDIGkZ IGER Wäãñtit Quantit Rãs B finit

Banca Agricola Ipaustrialé ili Vigèv oe piésglàEgricadelli iignori Museo delmagazzino in per di per cautione

e Guillot in 'Ï'O iàÔ 8504 $Ôedo il págamento o rimboràò deÌËÑi le nominale d'introduzione lel grano qtiiritäl cadaun onä d'ogni lotto

mediante rimessione delli corrispondenti titoli• Quintali Lire

che a partire dal detto giorno 5 gennaio presso le Banche suddette sarå

pure pagato alle Obbligszioni del detto PËestito, contro rimessione del rela-
Torino . . . . . . .

9000 30 300 6 600

tifg voglia n. 48, il sementtà interessi stadent al 31 dieenibre än à¾afnik-

gioite di E. 5,40 cadua vaglisi così ridotto dietro deduzioñé di eint 85 täË 9termiind ÉiÊÈ ei $Â c egna. - LÈ %dríae lia a r Ë
gente di riteWuía per la imposta di ficchezza

mobile. 4ffettifaršfentró diŠël libidi i hartite dàPilorzië suebeksi (WB1I Ta åt

Vigevano, addl 26 dicembre 1870. fu dal dehberatario ricevuto avviso dell'approvazlóne del Gödtratte, e le sue

618 La.Direzione A 9gg yn o6 di é Ë1$ Ë0 g or col i te o ye

RINISTERO Di 10It1WIgüßk, INDUSTRIA B 0011fiEKETO Ïi°Îraie"at"o"$w"ens2°ñosfrÏi ¾raieorio isé erivenar conforme
al èimpione esiëtente i ehdo nestËDireisione e dofri aveté tatil reqtíthiti

DIREZIONE DELI?ECONOMÀTO GËNÈÏ¶ÔE stabiliti dâi oâpitoli d'eneti;44tziehd1878, ed 11 pese non niindre df chilogrummi
75 per ettolitrol

AVViBO (l'.ASgg I capitoli generali e parziali d'appalto, che farappo, poi parte integrale de.I
contratto, sono visibili presso questa pyezione e presso tutte le altre3ire-

SŸ få noto ëhe ali§ ore dëejonferidiand del giórno 15 gennaio 1880, preaBo dioni di Cobiniisdafiátd milittf6 dël Regnä.
la Direzione delPEconomato Generalp, alla presenzá del direttore generäle, o Nell'interesse del servizio il Ministero della Guerr bi ofdfhito 18 rid giéne

Éi cht pei esão, si procéderà col metodo delle, schede segrete (secondo Ìe det fãta'li ossli tefinine dfile per ýreëéntáte Wu'bfFett diribässo nún infailore

gprme del regolamentei di Contabilità) ptih liòo incarito per Fappalto dei i ventesimo, a giorni 5, decorribili dalle ore 2 poideridiano (tempo medio di

láŸori di legatoria occorreafi all'Ëòdnúmato Generäle in seryižin deÌlaAm- Iloma) deLgtorno delydelthexaranntes
inièÏstrÀzioni centrali defld Shafo. IlappÑlto à diŸÍso Ñ 4 Ìoît19elPimal afi a e

cúm'plèssivo di lire 68,000. accorrenti all'asta potranno fare offetip r gno op Ïo o i
tondiziákii' prIsidi aH delbaplinIto: imento, ed il deliberament6 segoirá a TWórb dicoluiche nelli piin offerta

Art. 16 11 deßberaménto eiguikä per qüattro histinti lotti, cion: eëèetä*avfà propostö titi pi-ezzettiggformèdfe ifffetióië († àtt à no aittiëllo

Lottä I. Deli'ammontará annu di lire 14,000. Esso riguarda i lavori per egnato nella scheda segreta del prefato Ministero.

niideÏ Étnigtài-i di Graiiá Gi tiÈiä é deß'Interno. Per essére ammessi a presenthre le Iormofferte dotranno gli aècorrenti ri-

Lotto II, Dell'ammontare anuno di lire.12,0Q0. Esso riguarda i laxori per .ettere alla Direzione di Commissariato militare che procede all'appgito 14

dif Alifiïstefi jit zioáË blÍni, dég1Ï Eifeg e della $Ìarinä. lova epmpr4agt effe to d SLt i a V or rr ppn ge a

Lo#õ¾If ÈàÍTimporfaie annuo i Í$ré 12,000 Eino comprende I lavort ezzo di carteile dSI Debito 1*abblicó del llegno, tàlf fÏtpli nonpsa Šnnò ri e
r litf#î dî $Iinlåtiti défLiv'&i 1*ußbliail GaèrraW Aýicottaça. ti che pel valofe raggnagliato a quélló del corsóTeltalè di Borsa della giór

Tiotto IÝ. Delfimportali annuo $i Ïir ,$0,000. Ëëso Ñoingrende ijayori che ata satecedento á quella id cui verrà efettitato il depoëitä.

Otranno esere richiesti per conto dél ÉÏüiitera dÉlle Èihänpe e Tgeoro. Tale deposito potrà soltanto essere fatto nella Tesoreria provincial disTo-

i p*e? ŠigsŠnn lott avÎanoo la duiatA di quattro anni a iso o in que a delle cittidqve happo sede le Direziom e le 86994: di Qorg-

cor iare Ìò né $11e saià stajilito liël decreto Ministeriale d'approva eëÝhte i epoäiÛ nãiÚà00taiîna es ere inolasa neÏ pieghi colitenentÝ
rte, nia bðnsi pkäsentitéi párte.

3e ÚPineagti 94 Grrgho e par ta ente per ciasepa lotgere sui prezpi I lifrtiti pYokotú álPiatikth ddviiririó ässefé if âñ'tä filiëransta ed b Ilo

iËdicati nellä tariÈa nessË capii S. Ogni offerta chiusa ip separato da una lira, Brmati e in pieghi auggellati.

p Êo rà aiséféidráta Ìš aa taÄÄ 14 gg unggy. ' Il p esso oferto dovrkessere chiäräinduite espresso iri tutte lettere, sotto

.y gpo stesso concorrente, se ne abbia ottenuto pniiamente 11 cou¯
t a

nuità dell'oferta da pronunziarai seduta stante dall'autorità presie

si e deÏl'Economato GenegaÍ¾ potrà aspirare,ay'aggrudicazioneggpehe dtpiù Saranno respinte le offege condizionate. Le offerte per telegramma non sa-
letti Però coÏui che concorre al quarto lotto nog può rimanere delibera arlo tanuó amin64sé.
dennitivo di nessun aÏtro logg

Si acéettéranno le oferte quankanóhe non présentate dàglP offefenti in

Art. ý cinque glorii p pa dell'ine to gli aspiranti presenterange alig persona, piireh¾ siano sottoscritte dispeopriospagno dabufedesimi.

É ato Generale l'istanza d'ammienione con l'indieszione del lotto cui Sarà faedltativo agli aspiranti álnimpreáa di presentare le loro oferte sage

a ano. Coloro clie non sinn$ aoÛ er precedepti contratg, 411'Eponoglete ellate a tat)gde Djge on: di OgmanuartatomRitargdal Regan,

neršÏë dovranito unÑe aiÍ Àimanda d'ammissipng i,certiglpgiscolpprpynti m i e pr a della r lautans nae dl nesta

la loro idoneitA nell'arte dál legatore ed il poespaço di un'o(liping di legato;IA dell'ineânto, e às non risulterà che gli oferenti abbiáno liresentata la rice
in Röma fornita di tutti gli attrezzi necessay m corrêlazione dei bisoggi dgl- del deposito fatto,
l'AmtÀínistrËziorie. Le spese tuttð4egli hibatiti e dei contratti, cio dí carta boilätä; di copia,
Art. 6° La cauzione definitiva da prestarsi è di lire 1000 pe; eiasppuo dei di diritti di segrateria,Ai stanipa, dLynbblicazione degli avvisid'asta di in-

priini tre lotti e di lire 2000 per il quarto lotto; la provvisoria, per essere pdr i tt d o o d
sano e nel foglio p en

ammessi all'asta, é di lire 500 per ogai h tt • beratari, edme ¢ure sono a loro carino leíýès dilaplassidl i ro gi
Art. 7° Nei giorni successivi a quello del primo deliberamento e fino alle le vigenti leggi.

ore 2 pomeriaíîtie del giöril 2Lgennaio 1880 potranno presentarsi ulteriori Torino, addi 27 dicembre 1879;

offérfe 41 ribâsso, áñìcliáÀori minri del ventesimo del prezzo dett'avvenuto Per a sta Direzione di commissariato Hilitare

deliberamento e guarentite dal deposito di cui sopra. 6192 R Zeneste Commissario: G. UBERTIS.
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GGE STJL NOTA111ATO
del 25 luglio 187'O

TARIF'F'A ÈOTARILE
E

TABELLA DEL NUMERO E DELLA REfüDENEA DEI NOTARI DEL REGNO

DECITETQ E. REGOI AMENTO 23 novembre 1879

PrezzoLire 1 80

Le dqmande devono èssere ined rizzate alla .Tipograna EREDI BOTTA, in ROMA, via della Missione, n° 3-A.

DIREZIONE D'ART)GLIERIA DIIŒ¾IONE D'ARTIOLIERIA
DELLA FABBRICA D'ARMLDI TORRE ANNUNZIATA DELLA FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUNZIATA

Avviso d'Asta. Avviso dMatn.
Si notifica al pubblico che nel giorno 15 gennaio 1880, alle ore 11 a. m. si Si notifica al pubblico che nel giorno 15 gennaio 1880, alle ore 11 antimeri-

procederå in Torre Annanziata, avanti il direttore della auddetta, e nel locale diane, ei procederà in Torre Annanziata, avanti il direttore della enddetta,
della sala delPufficio contabile, sita strada Vittorio Emanuele,all'appalto so- e nel locale della sala dell'oilicio contabile, sito strada Vittorio Emanuele,
guente in un sol lotto, cioè: all'appalto seguente in un sol lotto, cioè:

ßbarre in acciaio per canne di fucili Mod. 1870, fucinate
n. 25000 a lire 2,70, lire 67,500,

Da consegnarsi nel termine di giorni 150, a decorrere dalla data dell'avviso,
nel magassini della Direzione predetta, in quattro rate; di cui la la di nu-

mero 10000 sbarre dopo 60 giorni, e le altre tre di n. 5000 abarre 'clasenna,
di SQ in 80 ilorbi inceessivi.
Le condizioni d'appalto ed i campioni sono ylpibili presso la Direzionepre-

detta pel, locale suddetto.
Sono fissati a giorni 1(> i fatali pel ribasso del ventesimo, decorribili dal

mezzodi del giorno del deliberamento.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior oferente che nel suo partito

suggellato, Armato e steso eil carta filigranata copollo ordinario da lira una,
avrà oferto sul prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta enl tavolo,
la quale verrà aperta ilopo che saranno ricoposciuti tutti i partiti preséatati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente.espresso, in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'oferta da pronunziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ainuiëssi a presentate i loro partiti do-

vrganò esibire 11 doenmento coluprofante di aver fatto, in una delle Inten-

denze di Finanza del Regno, un deposito di lire 6800 in contanti od in ren-

dita del Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata an-
tecedente a quella in cui viene öperato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito nè presso la Dire-

zione, nè presso le Direzioni o gli uffici staccati che ricevono oferte per
conto di essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli tiffici incaricati,
coll'offerta, pure it documento comprovante di aver fatto il deposito sopra
indicato.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirai.alla Direzione in est

ha luogo l'apþalto dovranno essere presentati dalle ore 10 allè ore10 314 a. m.
del giorno 15 gennaio 1880.
Sara facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sug-

gellati alle Direzioni territoriali d'artiglieria di Roma, Napoli, Firenze, Bo-
logna, Alessandiia, Piacenza, Torino, Genova ed alla Direzione d'artiglieria
della Fabbrica d'armi di Brescia, od agli uffici staccati da esse dipendeng).
Di questi ultimi partiti però non ei terrà alcun cónto se non giungerannoalla
Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, e se non risulterà
che gli offerenti abblado fatto il deposito di cui sopra o presentata la rice-
Tuta del medesimo.
ßaranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati, e stesi

su carta filigtanata col bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riservé e condizioni.

spese d'Asta, di bollo, di registro, di copie, ed altre relative sono a ca-

rico del delibératario.
Dato a Torre Annunziata, 30 dicembre 1879.

Per la Direzione

6137 li Segretario: RUSSO GIOVANNI.

Aste da casse di fucili Mod. 1870 n. 40000, a L. 3 40 L. 136,000,
Da consegnarsi nel termine di giorni 200, a decorrero dalla data dell'avviso,

sei magazzini della Direzione predettä, in quattro rate eguali ciascuna di nu-
mero 10,000, da introdarsi da 50 in 50 giorni successivi, e non s'intenderå co-
inciata l'introduzione di una rata se non ultimato il numero di aste che co-
tituisce la rata precedente.
Le condizioni d'appalto edj campioni sono visibili presso la Direzione pre-

detta, nel locale suddetto.
Sono flasati a giorni 15 i fatali pel ribasilo del ventesimo, decorribili dal
nezzodi del giorno del deliberamento.
II deliberamento seguirå a favore del migliore oferente che nel suo partito
uggellato, ilrmato e steso su carta filigranata col bello orticario da lira una,
Trà oferto enl prezzo suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore
el ribaBBO miBÎmO BÉph!ÏÎ$O in agg gg}l SEggBIÎSÉS. O ÖSPOBÉR BUI $8VOÎ0,
a quale verrà aperta dopo clie saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Il ribasso oferto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
iena di änliità dell'ofèrta dá pronanziarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

vranno esibire il documento comprovante di averTatto in una delle Intendenze
di Finanza del Regno un deposito di lire 13,600 in contanti, od in rendita del
Debito Pubblico al portatore al valore di Borsa della giornata intepedente
a quella in cui viene operato il deposito.
Gli aspiranti all'appalto non potranno fare il deposito nè presso la Dire-

none ne presso le Direzioni 0 gli uffici staccati che ricevono oferte per coÁto
¢i essa, ma dovranno consegnare alle Direzioni ed agli uffici incaricati, colla
offerta, pure il documento comprovante di aver fatto il deposito sopra indicato.
I documenti comprovanti il deposito fatto, da esibirei alla Direzione in 001

ha luogo l'appalto, dovranno essere presentati dalle ore 10 alle ore 10 3rd an-
timeridiane del giorno 15 gennaio 1880.
Sarà facoltätivo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti sag-

gellati alle Direzioni territoriali d'artiglieria di Roma, Napoli, Firenze, Bo-
logna, Torino, Alessandria, Piacenas, Venezia, Genova, ed alla Direzione d'ar-
tiglieria della Fabbrica d'armi di Brescia e Comando locale di Milano, 06
*gli uffici staccati da esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà
alcun conto se non giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'aper-
tura dell'incanto, e se non risulterà che gli offerenti abbiano fatto 11 deposito
di cui sopra o presentata la ricevuta del medesimo.
Sarazino considerati nulli i partiti che non siano firmati, suggellati, e stesi

80 0875 flÎlgrBBata 001 bollo ordinario da una lira, e quelli che contengono
riserve e condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di coPie ed altre relative sono a carico

del deliberatario.
Dato a Torre Annunziata, 30 dicembre 1879.
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